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RELAZIONE INERENTE GLI ESITI DEGLI OBIETTIVI DI STRUTTURA  - DELL’ANNO 2014 
 
Il piano degli obiettivi e delle performance relativo all’anno 2014, redatto ai sensi dell’art.10 del Decreto Legislativo n.150/2009 e s.m. e DEGLI  artt.169 – 197 
del T.U. 267/2000 è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 81 del 31 Luglio 2014. 
 
La scheda di valutazione della performance individuale dei titolari di posizione organizzativa e dei Dirigenti, approvata con deliberazione della Giunta 
Comunale  n. 95 del 05/08/2011 prevede l’attribuzione di 100 punti, di cui 25 attribuibili agli obiettivi di struttura. 

 
In considerazione delle indicazioni dell’Organismo di Valutazione (O.I.V.) relativamente agli obiettivi 2014 e delle motivazioni riportate nella delibera della 
Giunta Comunale n. 69 del 5/8/2014, sono stati approvati gli obiettivi di struttura ai quali sono stati attribuiti 25 punti/30 punti  come di seguito riportati:   
 
Per le Posizioni Organizzative: 
 
1. Monitoraggio dell’obiettivo del  Patto di Stabilità: peso 10 sui 25 punti disponibili  
2. Monitoraggio dei tempi medi di pagamento delle spese correnti: peso 10 sui 25 punti disponibili 
3.  Monitoraggio e verifica degli adempimenti connessi alla prevenzione della corruzione : peso 5  sui 25 punti disponibili   
4. Ripristino  danni agli immobili pubblici colpiti dal sisma 2012 

 

                               
Per i dirigenti:  
 

1. Monitoraggio dell’obiettivo del  Patto di Stabilità: peso 10 sui 30 punti disponibili 
2. Monitoraggio dei tempi medi di pagamento delle spese correnti: peso 7 sui 30 punti disponibili 
3. Controllo successivo degli atti amministrativi emessi nel 2° semestre 2013 e nel 1° semestre 2014: peso 9 sui 30 punti disponibili 
4.  Monitoraggio e verifica degli adempimenti connessi alla prevenzione della corruzione: peso 4  sui 30 punti disponibili   
5. Ripristino  danni agli immobili pubblici colpiti dal sisma 2012 

 
 

Di seguito si riportano, in modo dettagliato, i quattro obiettivi sopra citati approvati dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 69/2014, indicando 
per ognuno di essi l’esito ed il punteggio assegnato. 

 
 
 



 5 

 

Dettaglio  
degli obiettivi di struttura   

( punteggio complessivo disponibile 25 per le Posizioni organizzative e 30 per i Dirigenti): 
 

Primo obiettivo : Monitoraggio dell’obiettivo del  Patto di Stabilità 

 
Finalità : periodicamente e non meno di una volta al mese, effettuare il monitoraggio degli obiettivi per verificare il rispetto del patto di stabilità interno 
per l’esercizio finanziario 2014, con il coordinamento del Responsabile Finanziario al quale verrà attribuito tale compito anche come obiettivo 
individuale:  punteggio assegnato 10 
 

¶ Soggetti coinvolti:  
 
V Responsabile del settore Finanziario  

con funzioni di coordinamento degli altri Responsabili di settore 
 
V Responsabili di settore/dirigenti 

 
V Segretario generale  

 
 
Modalità di valutazione dell’obiettivo:  
 

a) Partecipazione a tutti gli incontri ed attuazione delle indicazioni impartite dal Responsabile del Settore Finanziario,  punti 10 
b) Riduzione proporzionale dei punti in base alla mancata partecipazione agli incontri o alla mancata attuazione delle indicazioni impartite 
c) I punti attribuiti secondo le modalità di cui sopra, verranno dimezzati nel caso in cui l’Ente non dovesse rispettare il patto di stabilità 2014. 

 
 
Esito: Il saldo positivo stabilito dal MEF relativo all’esercizio finanziario 2014 è stato raggiunto. Il punteggio da assegnare a tutti i soggetti 

coinvolti è di 10 punti. 
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Secondo obiettivo:   Monitoraggio e riduzione dei tempi medi dei pagamenti relativi alle spese correnti riferite al titolo primo del bilancio (compresa 
la preliminare verifica della tracciabilità dei flussi, del regolare D.U.R.C., dell’assegnazione del CIG, dei soggetti inadempienti)   punteggio assegnato 10 per 

le P.O. e 7 per i Dirigenti 
 

 

¶ Soggetti coinvolti:  
 
V Responsabile del settore Finanziario  

con funzioni di coordinamento degli altri Responsabili di settore 
 
V Responsabili di settore/dirigenti 

 
V Segretario generale  

 
Finalità: per le spese di parte corrente si prevede di effettuare i pagamenti entro 60 giorni dall’acquisizione al protocollo generale dell’Ente della 
fattura. 

 
  

Il piano di azione è il seguente:  
 

¶ L’ufficio protocollo procede alla timbratura con datario della fattura entro 2 giorni dall’arrivo in comune, con qualsiasi mezzo, e la assegna 
tempestivamente al Servizio Ragioneria; 

¶ il Servizio Ragioneria la registra nella procedura informatica Contabilità finanziaria entro 5 giorni e la consegna tempestivamente al Responsabile del 
Settore competente alla liquidazione;  

¶ il Servizio Ragioneria inserisce nel portale del Ministero del Tesoro le fatture registrate e aggiorna periodicamente l’elenco delle fatture registrate con 
lo stato di pagamento delle stesse; 

¶ I Responsabili competenti alla liquidazione avranno cura di richiedere il DURC  già al momento dell’aggiudicazione definitiva ovvero provvederanno a 
controllare se la scadenza del documento in corso di validità sia compatibile con la data di scadenza del pagamento; per i contratti a prestazioni 
periodiche richiederanno il nuovo DURC un mese prima della scadenza; 

¶ I Responsabili competenti alla liquidazione trasmettono l’atto di liquidazione direttamente all’Ufficio di Ragioneria, in tempo utile, e comunque non oltre 
20 giorni dalla data dell’avvenuto ricevimento, per consentire il pagamento nei termini fissati. 

¶ Il Responsabile del Servizio Ragioneria prima di procedere al pagamento richiede, se del caso, la verifica della regolarità  fiscale all’agente della 
riscossione ai sensi dell’art 48 bis del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602; 

¶ Il Responsabile del Settore Finanziario procede al pagamento delle fatture in scadenza, di norma entro dieci giorni dal ricevimento dell’atto di 
liquidazione, tenendo comunque conto dell’esigenza di rispettare il termine di pagamento previsto.   
Ove consentito dalla normativa vigente, ovviamente,  il DURC potrà essere sostituito dell’autocertificazione da parte degli interessati. 
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Indicatore: 
 

Tipologia Peso dell’obiettivo Unità di misura Tempi di realizzazione 
 

Tutti i settori 10 per le PO o 7 per i 
dirigenti 

 

giorni             Realizzazione al 31.12.2014 
 

 
Considerato che l’adempimento del piano di azione coinvolge trasversalmente tutti i settori, l’obiettivo si intenderà raggiunto da tutti i settori se 
complessivamente l’Ente avrà rispettato i tempi minimi di pagamento. 
 
Tenuto conto che tale monitoraggio viene effettuato per la prima volta nel 2014, si ritiene di attribuire il punteggio nel seguente modo: 
 

a) 10 punti per le P.O. o 7 punti nel caso dei dirigenti se la media dei pagamenti risulta non superiore a 60 giorni; 
b) Riduzione del  20% se i tempi medi superano il termine di cui al punto a) di non più di trenta giorni, 
c) Riduzione del 50%  se i tempi medi superano il termine di cui al punto a) di non più di sessanta giorni, 
d) Riduzione del 100% se i tempi medi  saranno superiori al termine previsto al punto c) 

 
 

Esito: l’obiettivo è stato raggiunto. Sono state messe in atto azioni organizzative per ridurre i tempi della registrazione delle fatture e della fase di 
pagamento delle stesse dopo l’emissione delle liquidazioni.  Si è ottenuto un  indicatore di tempestività dei pagamenti per l’anno 2014 (DL 66/2014 
e Dpcm 22/9/2014) pari a -15,51. (tempo medio di pagamento rispetto alla data di scadenza).  Il punteggio da assegnare è di 10 punti alle posizioni 
organizzative  e 7 ai dirigenti. 
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Terzo obiettivo:  Controllo successivo degli atti amministrativi emessi nel 2° semestre 2013 e nel 1° semestre 2014  -  punteggio assegnato  9 

 
 

¶ Soggetti coinvolti:  
 
V Segretario generale  

 
V Responsabile dell’area affari istituzionali e relazioni col pubblico 

 
Finalità : effettuare i controlli con le modalità e nel rispetto dei termini indicati dal regolamento sui controlli, approvato dal Consiglio Comunale con atto 
deliberativo n.7/2013 e 32/2013 

 
Modalità di valutazione dell’obiettivo:  
 

1. 9 punti se il controllo viene effettuato entro un mese come stabilito dal regolamento; 
2. Riduzione del  20%, se si supera tale termine di trenta giorni; 
3. Riduzione del 50%  se si supera di sessanta giorni il termine regolamentare; 
4. Riduzione del 100% se si supera  di novanta giorni il termine regolamentare.  

 
 
Esito: l’obiettivo è stato raggiunto, le verifiche degli atti monocratici sono state eseguite entro il mese, successivo al semestre di riferimento. Il 
punteggio da assegnare a tutti i soggetti coinvolti è di 9 punti. 
 

 

Quarto obiettivo:  Monitoraggio e verifica degli adempimenti connessi alla prevenzione della corruzione  
- punteggio assegnato 4 o 5 

 

¶ Soggetti coinvolti:  
 
V Segretario generale  

 
V Responsabili di settore 

 
Finalità: incentivare la diffusione della cultura della legalità e trasparenza  
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 Il piano di azione era il seguente:  
 
ü Si fa Riferimento ai punti 1 e 2 del riepilogo finale allegato al piano della prevenzione della corruzione: comunicazione della rotazione dei responsabili 

del procedimento e comunicazione parziale dei responsabili di Settore/dirigenti; 
ü Aggiornamento del piano triennale della prevenzione della corruzione nel termine prestabilito; 
ü Formazione per i dipendenti ai sensi dell’art. 4 del piano anticorruzione; 
ü Comunicazione ai dipendenti dell’esistenza del piano di prevenzione della corruzione punto 12 del riepilogo finale del piano della prevenzione della 

corruzione. 
 

 
Modalità di valutazione dell’obiettivo:  
 
Il massimo dei  punti (4 o 5) se vengono effettuati tutti gli adempimenti del piano di azione,  oppure un punto per ognuno dei 4 adempimenti di cui al piano 
d’azione pertanto: 

            

¶ E’ stata  acquisita la comunicazione dai singoli responsabili di settore per quanto riguarda la rotazione dei responsabili  in servizio al 31 dicembre 2014. 
 

¶ E’ stato presentato e  aggiornato il  piano triennale della prevenzione della corruzione nel termine prestabilito  entro il 31 gennaio 2015.  
 

¶ La formazione per i dipendenti comunali in materia di anticorruzione e diffusione della legalità in attuazione dell’art.4 del piano della prevenzione della 
corruzione (almeno un incontro della durata necessaria per illustrare la normativa di riferimento). 
è stata effettuata presso il Comune di Guastalla in data 8 maggio 2014. 

 

¶ Il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione è stato formalmente trasmesso a tutti i dipendenti. 
 

 
Esito: l’obiettivo è stato raggiunto; le operazioni sopra indicate sono state evase. Il punteggio da assegnare  è di 5 punti per le Posizioni 
Organizzative e 4 per i dirigenti. 

 
 
 
 

Quinto obiettivo:    Ripristino  danni agli immobili pubblici colpiti dal sisma 2012 

 
Al presente obiettivo di struttura, che avrà la durata di un triennio, verrà dato un punteggio soltanto sulle annualità 2015 e 2016. Costituirà obiettivo 
individuale del Responsabile del settore tecnico. – vedere allegato obiettivi individuali Settore Lavori Pubblici. 

 
 

I punteggi sopra riportati sono sintetizzati nella scheda di valutazione per gli obiettivi di struttura allegata alla scheda individuale di ogni responsabile.  
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Relazione della Responsabile del Servizio Legale in merito alla rendicontazione  del raggiungimento dell’obbiettivo/”performances” indicato nel 
Piano Dettagliato degli Obiettivi 2014 
 
 
La presente per confermare che lôobbiettivo assegnato dallôAmministrazione Comunale nellôanno 2014 alla sottoscritta nella sua qualità di Responsabile del 
Sevizio Legale è stato raggiunto.  
Ricordo, per mero scrupolo, che il progetto assegnato al Servizio Legale riguardava la stesura del Regolamento del procedimento amministrativo e 
diritto di accesso. 
A tal fine evidenzio quanto segue. 
Si precisa preliminarmente che a seguito delle innovazioni normative intervenute è stata predisposta una bozza definitiva di Regolamento del procedimento 
amministrativo e dell'accesso. 
Questo ha comportato da parte dell'estensore lo studio approfondito della normativa a riferimento. 
Detta bozza è stata, poi, trasmessa ai componenti la Conferenza di Direzione per eventuali osservazioni o contributi in merito. 
Lôattivit¨, lôimpegno e lôopera prestata dal Legale dell'Ente sono stati dunque anche mirati all'attivit¨ di studio e consulenza dell'evoluzione  della normativa in 
materia di semplificazione e trasparenza nonché di sviluppo delle Politiche di Partecipazione. 
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COMUNE DI GUASTALLA  Scheda obiettivo esercizio 2014 

AREA AFFARI ISTITUZIONALI E RELAZIONI COL PUBBLICO        

Responsabile SCARAVELLI MARCO 

Servizi interni coinvolti: Servizio Segreteria, Servizio URP,Servizio Informatico      Peso dellôobiettivo: 70/100 

     

N. 1 
Nome obiettivo: INTRODUZIONE NUOVI APPLICATIVI WEB RIGUARDANTI: GESTIONE DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI  

Durata: Biennale    Tipologia: sviluppo 

Descrizione del progetto e dei risultati attesi: 

Il progetto consiste nell’introduzione di un nuovo applicativi in versione web del software riguardante la gestione degli atti amministrative e dei relativi flussi. 

La nuova procedura sarà conforme agli standard previsti dal nuovo codice dell’amministrazione digitale e dalle normative di sicurezza informatica e protezione dei dati. 

Dopo la fase di negoziazione ed acquisizione del prodotto software e delle relative attrezzature hardware, il progetto consisterà nella realizzazione della fase di installazione e configurazione 

del software e dell’hardware, con l’intervento del servizio informatico interno e della software house fornitrice, una fase di “configurazione dei flussi degli atti” opportunamente personalizzata 

e progettata per ogni tipologia di atto amministrativo, dalle deliberazioni alle determinazioni dirigenziali ed alle ordinanze, con il diretto intervento del responsabile del progetto e del personale 

addetto al servizio Segreteria, al servizio Finanziario ed ai vari servizi dell’ente, oltre ovviamente a quello Informatico.  La successiva fase sarà quella di formazione, e  vedrà coinvolti in primo 

luogo gli operatori del servizio segreteria, chiamati alla “gestione diretta” della procedura di gestione degli atti, e quindi la parte del restante personale “utilizzatore” delle procedure medesime. 

Il servizio Informatico avrà anche l’onere di affiancare la formazione specifica sul software, curata dalla sofrtwarehouse, con una fase di formazione più generale del personale e rivolta alla 

introduzione degli strumenti di Open Office, legati all’utilizzo della nuova procedura di gestione degli atti.   La fase finale del progetto prevederà il collaudo e la realizzazione del periodo di  

prova delle procedure con l’assistenza del Servizio Informatico interno e della e della software house fornitrice dei prodotti. 

I risultati attesi sono uno snellimento complessivo delle procedure di gestione di tutti gli atti amministrativi, dalla loro redazione, alla approvazione e pubblicazione all’albo, con l’eliminazione 

dei flussi cartacei, una più efficace e rapida trasmissione degli atti, sia all’interno che all’esterno, un miglioramento dell’efficacia amministrativa delle fasi archiviazione e ricerca degli atti 

amministrativi, una riduzione dei costi dei flussi di stampa, che dovrebbero ridursi sensibilmente, e dei costi  di conservazione degli archivi che diventeranno sempre più digitali e meno fisici, il 

tutto in conformità delle norme che disciplinano la materia e contenute nel nuovo codice dell’amministrazione digitale.  

 

N.° Descrizione fase 
Responsabile della 

fase 
Prodotto atteso 

Tempificazione delle attività 
Gen -

2015 

Feb - 

2015 

Mar - 

2015 
Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 

Individuazione e negoziazione acquisto del 

software di gestione degli atti amministrativi – 

svolgimento di dimostrazioni di 

funzionamento  

Scaravelli – 

Veneselli – Gilioli   

Acquisto di prodotto 

conforme agli standard 

previsti dal CAD 

                X  X                             

2 

Individuazione ed acquisizione delle dotazioni 

hardware necessarie all’attivazione del 

progetto e verifica dei requisiti necessari per 

l’installazione sui server interni delle 

procedure e dei database 

Scaravelli – 

Veneselli – Gilioli   
                    X X                         

3 

Predisposizione con la software house di un 

programma di installazione, configurazione  

ambiente sui server,  formazione del 

personale, collaudo e attivazione delle 

procedure 

 

Scaravelli – 

Veneselli – Gilioli – 

personale di 

segreteria 

Predisposizione di un 

piano complessivo 

delle attività  

 

                                X             
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4 

Inizio attività di analisi dei flussi per ogni 

tipologia di atto e configurazione dei 

medesimi 

Veneselli – Gilioli – 

Software House 

Svolgimento di tutte le 

attività sistemistiche e 

di installazione sui 

server comunali degli 

applicativi  

                             X  X         

5 

Attività di formazione del personale incaricato 

della gestione degli atti - Servizio Segreteria e 

Servizio Finanziario 

 Scaravelli –  

Veneselli – Gilioli – 

personale di 

Segreteria e 

Finanziario 

Realizzazione delle 

giornate di formazione 

previste nel programma 

formativo 

                                    X  X     

6 

Attività di formazione del personale dei 

diversi Servizi comunali comprensiva della 

formazione sulle piattaforme open di office 

Scaravelli – 

Veneselli – Gilioli – 

Personale dei vari 

servizi 

Realizzazione delle 

giornate di formazione 

previste nel programma 

formativo 

 X  X                                     X  X 

7 

Attività di collaudo del sistema e delle 

procedure software e partenza effettiva dei 

nuovi applicativi di gestione degli atti e dei 

flussi documentali   

Scaravelli – 

Veneselli – Gilioli – 

personale di 

Segreteria – 

Software House 

Collaudo generale 

verifica funzionamento 

ed attivazione a regime 

delle nuove procedure  

  X X                     

8 

Attività di ulteriore verifica del funzionamento 

(dopo almeno un mese di attività) ed eventuale 

predisposizione di correttivi alle procedure  

Scaravelli – 

Veneselli – Gilioli – 

personale di 

Segreteria, vari 

Servizi interni – 

Software House 

Ulteriore verifica 

funzionamento ed 

attivazione dei 

necessari correttivi  

    X X                   

 
Indicatori di risultato:  

Indicatori risultato:  

1. Acquisizione procedure software, dotazioni hardware necessarie al funzionamento 

e installazione e configurazione dell’intero sistema. 

2. Svolgimento delle attività formative del personale addetto alla gestione delle 

procedure di gestione degli atti e degli utenti di tutti i servizi. 

3. Attivazione e collaudo nuove procedure software e partenza effettiva dei nuovi 

applicativi di gestione degli atti e dei relativi flussi documentali digitalizzati. 

 

Livello di attuazione: Progetto interamente realizzato nelle sue fasi e con un anticipo temporale 

di circa 2 mesi rispetto al  crono programma.  

 

Grado di soddisfazione dei destinatari dei servizi, azioni di miglioramento organizzativo, 

maggiore efficienza e contenimento dei costi:   

 

Il progetto è stato correttamente e completamente attuato nei tempi previsti dal cronoprogramma: 

1) Entro i mesi di maggio e giugno si è conclusa la fare di negoziazione ed acquisizione del 

prodotto software e delle relative attrezzature hardware,  

2) In settembre 2014 si è proceduto alla fase di installazione e configurazione del software e 

dell’hardware, con l’intervento del servizio informatico interno e della software house fornitrice,  

3) Il mese successivo ha visto il completamento della “configurazione dei flussi degli atti” 

personalizzata e progettata per ogni tipologia di atto amministrativo, dalle deliberazioni alle 

determinazioni dirigenziali ed alle ordinanze, con il diretto intervento del responsabile del 

progetto e del personale addetto al servizio Segreteria, al servizio Finanziario ed ai vari servizi 

dell’ente, oltre ovviamente a quello Informatico.   

4) Contemporaneamente alla configurazione dei flussi si è proceduto, in anticipo sui tempi 
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previsti, ossia nel mese di ottobre, alla fase formativa che ha  coinvolti in primo luogo gli 

operatori del servizio segreteria, chiamati alla “gestione diretta” della procedura di gestione degli 

atti, e quindi la parte del restante personale “utilizzatore” delle procedure medesime. Il servizio 

Informatico si è anche occupato di affiancare la formazione specifica sul software, curata dalla 

software-house, con una fase di formazione più generale del personale mirata alla introduzione 

degli strumenti di Open Office, legati all’utilizzo della nuova procedura di gestione degli atti.    

5) Nel mese di novembre il nuovo sistema è stato collaudato ed è partito il periodo di  prova delle 

procedure con l’assistenza del Servizio Informatico interno e della e della software house 

fornitrice dei prodotti. 

6) Nel mese di dicembre e in parte nel mese di gennaio 2015 sono state effettuare ulteriori 

verifiche di funzionamento delle procedure con il diretto intervento del servizio informatico e 

l’apporto di alcuni correttivi alla procedura, oltre alla richiesta di alcune personalizzazioni alla 

software house. 

 

I risultati raggiunti sono stati un complessivo snellimento delle procedure di gestione di tutti gli 

atti amministrativi, dalla loro redazione, alla approvazione e pubblicazione all’albo, con 

l’eliminazione dei flussi cartacei, una più efficace e rapida trasmissione degli atti, sia all’interno 

che all’esterno, un miglioramento dell’efficacia amministrativa delle fasi archiviazione e ricerca 

degli atti amministrativi, una riduzione dei costi dei flussi di stampa, e una riduzione dei costi  di 

conservazione degli archivi che diventano sempre in maggior misura digitali e meno fisici, il tutto 

in conformità delle norme che disciplinano la materia e contenute nel nuovo codice 

dell’amministrazione digitale. 

 

Dal punto di vista dei prodotti, nel corso del 2014 sono state adottate n. 629  determinazioni 

dirigenziali, n. 114 deliberazioni della Giunta e n. 54 deliberazioni del Consiglio, in linea con 

quanto adottato negli esercizi precedenti.  
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COMUNE DI GUASTALLA  Scheda obiettivo esercizio 2014 

AREA AFFARI ISTITUZIONALI E RELAZIONI COL PUBBLICO        

Responsabile SCARAVELLI MARCO 

Servizi interni coinvolti: Servizio Polizia Amministrativa       Peso dellôobiettivo: 30/100 

     

N. 2 

Nome obiettivo: COMPLETAMENTO DELLA REVISIONE COMPLESSIVA DEL MERCATO BISETTIMANALE COMUNALE, REVISIONE VA 

REGOLAMENTARE, SISTEMAZIONE AREE MERCATALI DI VIA GONZAGA E RELATIVA MESSA IN SICUREZZA 

Durata: annuale (seconda annualità)    Tipologia: sviluppo 

Descrizione del progetto e dei risultati attesi:  

Trattasi della seconda annualità del progetto di riordino iniziato nel 2013.  

Il progetto consiste nella riorganizzazione funzionale e nella revisione  regolamentare del Mercato Bisettimanale Comunale, con: 

 - completamento revisione della disciplina regolamentare di competenza comunale in materia, 

 - risistemazione delle aree mercatali di via Gonzaga, non coinvolte nella precedente operazione di riordino, 

 - completamento del piano di sicurezza delle zone mercatali di cui sopra e complessiva approvazione del piano, 

 - rassegnazione, previa opportuni controlli e verifiche, delle concessioni relative ai posteggi mercatali a seguito dell’attività di riordino complessivo delle aree adibite mercato. 

I risultati attesi a seguito del completamento del riordino delle zone mercatali sono: una migliore gestione dell’attività mercatale nel suo complesso, con adeguamenti e miglioramenti in materia 

di sicurezza sia per gli operatori del settore, che per il pubblico con una migliore e più sicura accessibilità delle aree, oltre ad una maggiore efficacia nella gestione “dei procedimenti 

amministrativi” inerenti l’attività di commercio su area pubblica tramite la revisione  della materia regolamentare, una revisione complessiva delle concessioni rilasciate con relative verifiche e 

controlli su metrature assegnate e possesso dei requisiti necessari allo svolgimento dell’attività di commercio su area pubblica. 

N.° Descrizione fase 
Responsabile della 

fase 
Prodotto atteso 

Tempificazione delle attività 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 

Completamento e revisione della 

disciplina regolamentare di 

competenza comunale in materia 

Scaravelli – Bigi – 

Corpo VV.UU. – 

Ufficio Tecnico 

Comunale 

Esame delle modifiche ed 

aggiustamenti alla disciplina 

regolamentare approvata nella 

prima annualità del progetto – 

confronto con Giunta Comunale, 

associazioni di categoria  

                     X  X  X        X               

2 

risistemazione delle aree mercatali 

di via Gonzaga, non coinvolte nella 

precedente operazione di riordino 

Scaravelli – Bigi – 

Corpo VV.UU. – 

Ufficio Tecnico 

Comunale 

Predisposizione del progetto da 

sottoporre all’approvazione della 

Giunta e predisposizione del nuovo 

piano di sicurezza 

                               X  X             

3 

Attività di consultazione delle 

rappresentative di categoria 

indispensabili per la acquisizione 

dei pareri di legge per la revisione 

del regolamento di funzionamento 

del mercato e delle soluzioni 

proposte per il riordino di via 

Gonzaga 

Scaravelli – Bigi  

Ottenimento dei parerei previsti 

dalla legge propedeutici 

all’approvazione del regolamento  

                  X X     

4 Predisposizione degli atti definitivi Scaravelli – Bigi Approvazione in Consiglio delle                     X    
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da sottoporre all’approvazione 

dell’organo consiliare, con 

l’effettuazione dei necessari 

passaggi in commissione consiliare 

modifiche al regolamento  

5 

Attività di rassegnazione, previa 

opportuni controlli e verifiche, 

delle concessioni relative ai 

posteggi mercatali a seguito 

dell’attività di riordino 

complessivo delle aree adibite 

mercato ed alla luce della nuova 

disciplina regolamentare 

Scaravelli – Bigi – 

Corpo VV.UU.  

Effettiva riassegnazione delle 

concessioni 

 

                                           X  X  X 

 
 

Indicatori di risultato:  

1. Predisposizione progetto di riordino e del Piano di Sicurezza delle aree 

mercatali di Via Gonzaga non coinvolte nella prima annualità del progetto di  

riordino del mercato bisettimanale. 

2. Predisposizione di una revisione della disciplina regolamentare di 

competenza comunale in materia di mercati.  

3. Rilascio nuove concessioni relative ai posteggi mercatali a seguito 

dell’attività di riordino complessivo delle aree adibite mercato ed alla luce 

della nuova disciplina regolamentare. 

 

 

Livello di attuazione:  Il progetto è stato quasi completamente realizzato per le parti relative alle 

proposte del servizio ed in sostanza per le fasi “operative”, mente non sono stati ancora completate le 

fasi di consultazione delle organizzazioni di categoria e le conseguenti fasi di “adozione degli atti 

amministrativi” da parte degli organi politici competenti. 

In particolare è stata completata la fase di verifica e soluzione dei problemi connessi alla assegnazione 

definitiva dei posteggi mercatali in Piazza Repubblica, mente sono state proposte dal Servizio Polizia 

Amministrativa e dal Servizio di Polizia Municipale le azioni di revisione, riordino e riassegnazione 

dei posteggi in zona Via Gonzaga, anche alla luce degli  opportuni controlli e verifiche effettuati sulle 

esistenti concessioni ad oggi assegnate. 

Sono tuttavia ancora in sono in corso le “consultazioni” ed i “confronti”, richiesti dalla normativa, con 

le associazioni di categoria che rappresentano gli operatori economici, e che saranno chiamate a 

rilasciare i pareri in merito alle soluzioni proposte.  

Il Piano di sicurezza, conforme al riordino delle aree mercatali, è anch’esso pronto e verrà approvato 

quando l’intero procedimento avrà termine con l’adozione degli atti deliberativi da parte degli organi 

comunali competenti. 

Anche la revisione regolamentare è stata realizzata a livello di proposta, tuttavia anche in questo caso, 

propedeutico all’approvazione  è l’acquisizione del parere delle organizzazioni di categoria.  

I risultati conseguiti col completamento del riordino delle zone mercatali sono una migliore gestione 

dell’attività mercatale nel suo complesso, con adeguamenti e miglioramenti in materia di sicurezza sia 

per gli operatori del settore, che per il pubblico con una migliore e più sicura accessibilità delle aree, 

oltre ad una maggiore efficacia nella gestione “dei procedimenti amministrativi” inerenti l’attività di 

commercio su area pubblica tramite la revisione  della materia regolamentare, una revisione 

complessiva delle concessioni rilasciate con relative verifiche e controlli su metrature assegnate e 

possesso dei requisiti necessari allo svolgimento dell’attività di commercio su area pubblica. 
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CCCOOOMMMUUUNNNEEE   DDDIII   GGGUUUAAASSSTTTAAALLLLLLAAA   

PPPrrrooovvviiinnnccciiiaaa   dddiii   RRReeeggggggiiiooo   EEEmmmiiilll iiiaaa   

   

   

   

   

   

   

SETTORE DEMOGRAFICO  
E RELAZIONI COL PUBBLICO  

-  ISA MORGOTTI   --  
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1) Fattore 
di valutazione 

1) Azioni condotte e risultati conseguiti 

a) Grado rilevato di 
soddisfazione 
dei destinatari 
dei servizi 

1. Indagini di customer satisfaction: non effettuate. 
2. Reclami: non è pervenuto alcun reclamo. 

 

b) Azioni condotte 
per 
modernizzare e 
migliorare 
l’organizzazione, 
le competenze e 
le capacità 
attuative 

1. Miglioramento dell’efficienza del Servizio di Polizia Mortuaria: è stato continuato, con regolarità, l’incisivo lavoro di recupero delle concessioni 
scadute e in scadenza entro la fine del 2014, già iniziato nei precedenti esercizi finanziari, con un ulteriore incremento delle entrate rispetto 
all’anno precedente pari a € 19.542,90. E’ stato regolarmente concluso, senza alcuna difficoltà e problematica, l’intervento di recupero di terreno 
nel Cimitero di San Girolamo mediante il ricorso a 12 esumazioni da terreno comune eseguite nell’arco di alcuni giorni, che ha testato, con esito 
positivo, le capacità organizzative degli addetti al servizio cimiteriale e al servizio di polizia mortuaria nell’affrontare interventi straordinari, l’ultimo 
eseguito nell’inverno 2003/2004. 

2. Trasmissione telematica al Sistema Informativo del Casellario Giudiziale (SIC) dei soggetti deceduti nel Comune di Guastalla: in materia 
di e-government, il servizio di stato civile ha dato rapida attuazione a quanto previsto dal Decreto del Ministero della Giustizia 19/3/2014, 
pubblicato sulla G.U. n.72 del 27/3/2014, avente per oggetto “Regole procedurali di carattere tecnico operativo per la trasmissione telematica al 
Sistema Informativo del Casellario delle informazioni concernenti l’avvenuta morte della persona da parte dei Comuni, ai sensi dell’articolo 20, 
comma 3, del DPR 14/11/2002, n.313”. L’attivazione della trasmissione telematica dei deceduti al SIC, prevista dal disposto dell’art.3 del citato 
Decreto 19/3/2014, per i comuni delle Regioni del Nord, entro 4 mesi dalla data di entrata in vigore e, comunque, non oltre il 31/12/2014, data oltre 
la quale non sarebbe più stata ammessa la trasmissione dell’informazione per via cartacea (art.11 – disposizioni transitorie del Decreto 
medesimo) è entrata a regime, per il Comune di Guastalla, dall’invio dei dati relativi al mese di luglio 2014. La procedura è stata testata con 
risultato positivo già dalla prima trasmissione e non ha fatto rilevare disguidi tecnici negli inoltri successivi.  
Poiché i dati inviati sono estratti dall’archivio dello stato civile, il numero dei soggetti deceduti mensilmente nel Comune è consistente in relazione 
alla presenza sul territorio del Presidio Ospedaliero; questa valutazione è stata rilevante per decidere di attivare con solerzia la nuova procedura 
informatica.  

c) Grado di 
efficienza 
generato 
nell'impiego 
delle risorse, 
contenimento e 
riduzione dei 
costi, 
ottimizzazione 
tempi 
procedimentali 

1. Sostituzione di personale del Settore assente per malattia e recupero ferie arretrate: tutto il personale del Servizio demografico e polizia 
mortuaria ha sempre sostituito tempestivamente le assenze per malattia e recupero ferie arretrare delle dipendenti, dimostrando attenzione e 
professionalità non solo nel garantire i servizi essenziali, ma per buona parte dei procedimenti di competenza dei servizi medesimi, assicurando 
continuità e regolarità dei servizi al cittadino.   

2. Gestione diretta della protocollazione delle istanze e delle comunicazioni consegnate a mani proprie al Servizio: con l’intento di sfruttare 
al meglio il protocollo elettronico del Comune e la connessa  “scrivania virtuale”, stante il numero elevato di istanze e comunicazioni che vengono 
quotidianamente sottoscritte e/o consegnate al Servizio demografico e polizia mortuaria (che, per non interrompere continuamente l’attività 
dell’ufficio protocollo, venivano protocollate, per consuetudine, in un’unica soluzione la mattina seguente) dal mese di dicembre scorso, il 
personale del nostro Servizio protocolla direttamente tutta la documentazione conseganta dagli utenti.  

3. Efficienza del Servizio di Polizia Mortuaria: il Servizio polizia mortuaria, nell’ambito dell’attività di recupero delle concessioni scadute, ha 
continuato a prendere contatti con i concessionari o gli aventi titolo per definire gli interventi da attuare, nonostante i numerosi giorni di ferie 
arretrate goduti dalla dipendente assegnata stabilmente al servizio, programmate in vista del pensionamento, avvenuto il 1° dicembre 2014, 
ponendo la massima attenzione alle relazioni con l’utenza nel particolare e delicato ambito in cui si opera. Con l’incisivo lavoro anzidetto è stata 
mantenuta una congrua disponibilità di loculi presso il Cimitero Urbano, a fronte della carenza di sepolture a sistema di tumulazione in elevazione 
sofferta negli ultimi anni, avendo eseguito diversi interventi di estumulazione ordinaria in collaborazione con il Servizio cimiteriale, pur in presenza 
di alcune difficoltà nell’organizzazione tecnica degli interventi medesimi.  
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d) Qualità e 
quantità 
delle 
prestazioni 
erogate con 
riferimento 
al triennio 

Prodotto / Servizio Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 

        

dichiarazioni di nascita e trascrizioni atti formati all'estero 198 232 229 

atti di morte 562 593 543 

autorizzazioni al trasporto di cadavere 571 614 560 

permessi di seppellimento 514 549 344 

autorizzazioni alla cremazione 174 174 225 

autorizzazioni alla dispersione di ceneri 13 9 31 

autorizzazioni all'affidamento di ceneri 2 7 7 

concessioni cimiteriali 164 215 216 

interventi cimiteriali (traslazioni, esumazioni, estumulazioni) 49 63 130 

bollette fatture / luci votive 2.803 0 5.531 

pubblicazioni di matrimonio 66 50 65 

matrimoni civili 22 18 28 

trascrizione atti di matrimonio concordatari e contratti all'estero 70 74 84 

giuramenti per l'acquisto della cittadinanza altri atti di 
cittadinanza 79 177 196 

annotazioni matrimonio e morte su atti di nascita 185 724 553 

annotazioni convenzioni matrimoniali 16 15 12 

cessazione / scioglimenti matrimoni (provvedimenti del Tribunale) 53 37 50 

altre annotazioni complesse (separazioni, ricorsi, cittadinanza, 
amministratori sostegno, tutele) 

45 94 87 

registrazioni rubrica nati (nati a Guastalla registrati altrove) 859 731 671 

immigrazioni 589 464 410 

emigrazioni e cancellazioni anagrafiche 519 534 451 

cambi di abitazione 693 579 586 

attestazioni di regolarità del soggiorno dei cittadini comunitari 4 4 7 

attestazioni di soggiorno permanente dei cittadini comunitari 9 19 3 

AIRE: iscrizioni, cancellazioni e variazioni 35 96 90 

statistiche Istat 802 855 728 

protocolli in uscita a mezzo PEC n.r. n.r. 3.028 

 
Considerazioni qualitative e analisi del trend: 

¶ Servizio Anagrafe: l’incremento riscontrato nell’anno 2013 dei procedimenti riguardanti l’Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero del Comune 
(AIRE), dovuto all’espatrio dei giovani cittadini italiani in cerca di occupazione all’estero e, soprattutto, all’espatrio dei cittadini di origine 
extracomunitaria, naturalizzati italiani, verso i paesi dell’Unione europea con forte presenza delle comunità di appartenenza (Regno Unito, Francia e 
Germania), si è standardizzato al valore raggiunto a fine 2013. Tale valore fa presumere che nei prossimi anni la gestione dell’AIRE comunale resti un 



 22 

carico di lavoro in tendenziale aumento, in relazione al fenomeno della libera circolazione in Europa e alla maggiore competitività del mercato del 
lavoro estero, comunitario ed extracomunitario.  
Con l’obiettivo di mantenere il più possibile l’Anagrafe della Popolazione Residente in linea con le reali situazioni di fatto (per migliorare ulteriormente lo 
standard qualitativo raggiunto con le numerose cancellazioni per irreperibilità al Censimento dell’anno 2013), l’Anagrafe ha dedicato numerose ore di 
lavoro alle cancellazioni per irreperibilità accertata, portando a conclusione, nell’arco dell’anno 2014, n. 95 procedimenti di cancellazione (dei quali il 
90,53% ha riguardato cittadini stranieri).  
 

¶ Servizio Stato Civile: ulteriore aumento del 10,73% degli atti e dei procedimenti connessi all’acquisto della cittadinanza italiana (già raddoppiati nel 
2012 rispetto all’anno precedente e che, nel 2013, hanno visto un aumento del 158,23% rispetto al 2012). L’andamento anzidetto ha comportato, 
nell’ultimo triennio, un’importante evoluzione nel lavoro svolto dall’Ufficiale dello Stato Civile che, a causa della complessità nell’applicazione del diritto 
italiano ad atti di stato civile formati all’estero, richiede una maggiore professionalità nel coordinare le norme italiane di diritto internazionale privato con 
le norme dei paesi stranieri e i regolamenti comunitari, con un aggravio dei procedimenti in termini di tempo (analisi e studio) e di responsabilità. 
 

¶ Servizio di Polizia Mortuaria: nell’anno 2014 è stata effettuata una doppia emissione di bollette dell’illuminazione votiva (canone 2012 a febbraio e 
canone 2013 a dicembre). 
Gli interventi cimiteriali (esumazioni ed estumulazioni) sono stati il doppio rispetto all’anno precedente dovendo recuperare la disponibilità di loculi in 
elevazione presso il Cimitero Urbano e di terreno presso il Cimitero di San Girolamo.  
Incremento delle entrate rispetto all’anno precedente pari a € 19.542,90, escludendo gli avvisi di pagamento emessi nel 2014, ma riscossi nel 2015. 

 
Firma della responsabile        Isa Morgotti 

 
Fattori da valutarsi a livello Ente (a cura del Segretario Generale) 

e) Azioni condotte 
dall’Ente per 
promuovere le pari 
opportunità  

 
 
 
 

f) Azioni condotte per 
sviluppare le 
relazioni con cittadini 
e stakeholder 

 
 
 
 

 
Firma del Segretario Generale 

 
2) Fattore 

di valutazione 
 

3) Azioni condotte e risultati conseguiti 

g) Grado rilevato di 
soddisfazione dei 
destinatari dei servizi 

3. Gestione segnalazioni ed opinioni: i cittadini possono esprimere il loro gradimento tramite segnalazioni all’U.R.P. Il file del report 
segnalazione è disponibile a richiesta. 
 

h) Azioni condotte per 
modernizzare e 
migliorare 
l’organizzazione, le 
competenze e le 

3. Mantenimento protocollo in entrata ed uscita: consente l’evasione immediata delle richieste di certificazione anagrafica e di stato civile. 
Attività di supporto al servizio protocollo per la protocollazione in entrata delle pratiche destinate all’U.R.P. pervenute tramite posta e fax. 

4. Mantenimento e aggiornamento del portale “Surf” per la gestione delle segnalazioni: le modifiche dovute alle riorganizzazioni interne 
dei servizi comportano un costante aggiornamento del portale per lo smistamento delle segnalazioni. 
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capacità attuative 5. Attivazione del portale “Surf” per la gestione dei procedimenti: il        lavoro sulla creazione dei procedimenti è 
stato sospeso per dedicarsi ad attività ritenute prioritarie vista la carenza di organico. 

6. Mantenimento accreditamento a FedERa (Federazione degli Enti dell’Emilia-Romagna per l’Autocertificazione): gli operatori U.R.P. 
possono aumentare il livello di accesso a FedERa su richiesta dei cittadini interessati. 

7. Miglioramento del sito internet: inserite nuove schede informative e modulistica per consentire al cittadino di avere informazioni senza 
accesso diretto o telefonico all’U.R.P.  

8. Amministrazione trasparente: rilevazione dei procedimenti, dei loro tempi medi di evasione e della percentuale di rispetto dei tempi 
procedimentali come previsto dal decreto legislativo n.33/2013.  

9. Formazione: tutto il personale U.R.P. ha partecipato a un corso di formazione sul nuovo isee; la responsabile del servizio ha partecipato a 
corsi per presposti alla sicurezza, pronto soccorso e gestione del programma per la creazione di proposte di determinazioni e deliberazioni. 
 

i) Grado di efficienza 
nell'impiego delle 
risorse generato, 
contenimento e 
riduzione dei costi, 
ottimizzazione tempi 
procedimentali 

1. Mantenimento della riduzione dei tempi dei procedimenti amministrativi: 

¶ L’attivazione del protocollo in uscita permette il mantenimento della riduzione dei tempi nell’evasione delle richieste di certificazione. 

¶ Si mantiene la riduzione dei tempi di ricezione delle segnalazioni da parte dei servizi interni tramite l’utilizzo del portale SURF. 
2. Mantenimento dei livelli di servizio: 

L’U.R.P. continua a garantire i servizi offerti all’utenza nonostante il distacco di un operatore ad altro servizio da febbraio 2012, il disagio dato 
dalla dislocazione degli archivi di anagrafe e stato civile in due sedi staccate (tribunale e municipio) e l’aumento del carico di lavoro. 

 

j) Qualità e quantità 
delle prestazioni 
erogate con 
riferimento al triennio 

Per quanto attiene l’elenco delle principali attività, si riportano, in allegato, i dati rilevati. 
 
Considerazioni qualitative e analisi dei trend per servizio di competenza: 
Servizio U.R.P. 

¶ Calo degli accessi ai servizi erogati rilevato dal conteggio delle pratiche passate all’U.R.P. nell’ultimo anno. 

¶ Aumento pratiche anagrafe canina.  

¶ Aumento negli appuntamenti per rilascio di attestazioni isee, residenze e bonus energia 

¶ Aumento bonus energia. 

¶ Calo degli eventi inseriti nel calendario eventi, in quanto da novembre 2014 la competenza è passata al Servizio cultura. 

¶ Aumento delle carte di identità rilasciate in seguito all’estensione della titolarità a tutti i minori, bilanciato dal calo delle carte rinnovate. 

¶ Calo degli incassi di cassa economale. 

¶ Calo delle cessioni di ospitalità per disposizioni normative e delle dichiarazioni di ospitalità. 

¶ Calo dell’invio di fax in seguito all’obbligo di utilizzo di pec tra pubbliche amministrazioni e gestori di servizi pubblici. 

¶ Aumento delle richieste di registrazione a FEDERA 

¶ Aumento rilascio attestazioni ISEE e relative informazioni. 

¶ Costante l’accesso per i passaporti con un leggero aumento dei passaporti consegnati e calo degli appuntamenti presi on-line. 

¶ Importante flusso di mail in entrata, mentre in calo quello in uscita. 

¶ Calo dei numeri dei protocolli in entrata e leggero aumento di quelli in uscita. 

¶ Aumento delle richieste di raccolta firme. 

¶ Leggero calo delle segnalazioni. 

¶ Aumento dell’inserimento di moduli e notizie nel sito web. 

¶ Calo dell’invio di sms per avvisi ai cittadini per le frequenti difficoltà di connessione web del programma. 
Servizi demografici 

¶ Aumento nel rilascio di certificazioni di anagrafe e stato civile. 
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¶ Aumento delle richieste di informazioni anagrafiche via posta, fax e pec. 

¶ Si conferma l’alto numero di controlli dei registri di stato civile e schede anagrafiche storiche per il rilascio di certificazioni presso le sedi 
staccate del tribunale e del municipio con conseguente distrazione del personale dal front office. 

¶ Leggero calo delle richieste di iscrizione anagrafica compensato dall’aumento dei tempi di gestione della pratica allo sportello. 
Servizio polizia municipale 

¶ Calo dei pass di transito e sosta in centro storico dovuto alla modifica delle norme che regolamentano la sosta in centro storico. 

Servizio Tecnico 

¶ Calo nella consegna di pratiche per conto dell’Ufficio tecnico mentre si conferma per il 2014 la difficoltà di gestione dei tecnici al front office. 
Servizio cultura 

¶ Gli accessi ai servizi culturali sono gestiti direttamente da biblioteca e uit. 
Servizio scuola 

¶ L’accesso ai servizi scolastici è gestito in toto dall’Azienda Servizi Bassa Reggiana. 

 
 
Allegato: dati delle attività nel triennio 2012-2014 in relazione al servizio di competenza 
 
Servizio U.R.P. 

attività Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 

accessi a servizi di front office 54.732 66.205 41.859 

accessi individuali al front office 16.218 17.359 17.396 

accesso agli atti 95 81 85 

anagrafe canina - iscrizioni, cessioni, decessi… 621 523 623 

appuntamenti a vuoto isee iapr cabi sgate 321 242 274 

appuntamenti isee iapr cabi sgate 1.163 932 983 

autentica firma passaggio proprietà auto 91 128 134 

bonus energia elettrica 159 148 208 

bonus energia informazioni 488 443 373 

bonus gas 162 134 167 

calendario eventi 250 343 248 

camera di commercio - consegna certificati d'origine 281 cessato  cessato 

carte identità - archivio cartellini 63 658 558 

carte identità - lettera scadenza 1.296 872 178 

carte identità - rilascio  2.203 2.365 2.409 

carte identità - rinnovo 1.042 771 22 

cassa economale - buoni emessi 4.570 4.728 4.146 

cessioni di fabbricato  171 78 66 

dichiarazioni di ospitalità 491 428 348 

fax e scansioni 1.152 985 312 
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federa 0 1 9 

isee - informazioni 1.264 1.362 1.433 

isee - rilascio attestazione 586 596 630 

licenze di pesca 68 cessato cessato 

mail inviate 4.985 2.711 2.669 

mail ricevute 4.917 5.367 4.497 

passaporti appuntamenti presi 99 67 29 

passaporti consegnati 111 82 104 

passaporti informazioni 380 332 325 

passaporti inviati a Questura 15 11 11 

prenotazione sala civica 22 35 21 

protocollo pratiche in entrate 6.154 7.577 5.933 

protocollo pratiche in uscita 788 1.841 1.907 

richiesta raccolta firme 21 81 115 

segnalazioni 478 500 459 

sito internet- moduli inseriti 81 31 65 

sito internet- pagine aggiornate e/o create 83 33 53 

sms - pratica pronta 772 182 145 

surf - inserimento documentazione 0 0 0 

surf - procedimenti 3 0 0 

telefono 2.741 3.309 2.895 

tesserini caccia - consegna/ritiro 189 180 166 
 
Servizi demografici 

attività Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 

cambio professione/studio  399 482 467 

censimento - controllo questionari 41 0 0 

censimento - informazioni 0 0 0 

certificati - controllo registri e archivi 578 640 633 

certificati posta 1.701 1.489 1.634 

certificati richieste da terzi 271 375 438 

certificati rilascio 11.918 12.257 12.836 

diritti cimiteriali 89 74 90 

referendum - controllo elettori e certificazione elettorale 3.187 677 1.558 

residenza - cambi di indirizzo 332 330 315 

residenza - iscrizione 372 350 301 
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Servizio polizia municipale 

attività Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 

cosap inferiore a 6 ore 90 43 172 

permessi invalidi 149 197 303 

permessi provvisori transito/sosta 136 126 129 

permessi sms rinnovo 90 0 0 

permessi zona est centro urbano 298 266 

467 permessi zona ovest centro urbano 236 258 

permessi ztl 189 421 

permessi ztl giornalieri 189 210 72 
 
Servizio tecnico 

attività Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 

colonie feline - segnalazioni 15 1 4 

rilascio CD per ufficio tecnico+stampati 3 0 0 

rilascio pratiche ufficio tecnico 1.733 1.566 1.264 
 
Servizio cultura 

attività Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 

iscrizioni anello atletica 2 0 0 

iscrizioni corsi culturali 0 0 0 

iscrizioni fonoteca 15 0 0 
 
Servizio scuola 

attività Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 

mensa scolastica - abbonamenti  0 0 0 

mensa scolastica - buoni  0 0 0 

primaria ingresso anticipato 0 0 0 

ritiro pratiche  52 0 0 

scuola comunale iscrizioni 0 0 0 

 
Firma della responsabile       Isa Morgotti 
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Fattori da valutarsi a livello Ente (a cura del Segretario Generale) 
k) Azioni condotte dall’Ente per 

promuovere le pari opportunità  
  
 

l) Azioni condotte per sviluppare le 
relazioni con cittadini e stakeholder 

  
 

 
Firma del Segretario Generale 
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SETTORE RELAZIONI COL PUBBLICO E DEMOGRAFICO   
 

Responsabile di Settore Isa Morgotti 

 

Il Settore relazioni col pubblico e demografico si compone dei Servizi: U.R.P. (Ufficio Relazioni con il Pubblico), Demografico e polizia mortuaria, 

Elettorale. Gli obiettivi 2014 ed i relativi risultati sono descritti nelle schede che seguono. 

Insieme alle responsabili dei Servizi indicati nel precedente periodo, si sono stilate le relazioni sulla performance organizzativa, finalizzate al 

monitoraggio delle principali attività svolte dal singolo Servizio, le azioni condotte e i risultati conseguiti. Inoltre, sono riportati i dati delle attività 

annualmente svolte dai Servizi medesimi nel triennio 2012-2014, al fine di monitorarne l’andamento per calibrare organizzazione del lavoro e 

adeguatezza delle risorse umane. Per i servizi cimiteriali, gestiti direttamente dal Comune, è stata stilata anche per il 2014 una scheda tecnica recante gli 

indicatori di misurazione degli standard minimi di qualità, prendendo spunto dalle linee guida relative ai criteri da applicare per individuare i principi e 

gli elementi da inserire nei contratti di servizio e nelle carte di qualità dei servizi pubblici locali definite con l’Accordo del 26 settembre 2013 sancito 

dalla Conferenza Unificata. 

 

In relazione al raggiungimento degli obiettivi 2014, illustrati nelle apposite schede, rappresento le situazioni più significative che hanno inciso 

sull’organizzazione del lavoro: 

 

- svolgimento di due tornate elettorali (elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia ed elezione diretta del Sindaco e del Consiglio 

Comunale del 25 maggio 2014 + elezione dell’Assemblea legislativa e del Presidente della Giunta regionale del 23 novembre 2014) che hanno 

impegnato, dall’1/4 al 30/5/2014 e dall’1/10 al 28/11/2014, buona parte del personale del Settore nell’organizzazione tecnica del personale chiamato a far 

parte dell’Ufficio elettorale comunale, al fine di assicurare la puntuale esecuzione di tutti gli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia 

elettorale. Inoltre, il 12 ottobre 2014 si è svolta l’elezione del Presidente della Provincia e del Consiglio Provinciale di Reggio Emilia che ha coinvolto 

solo marginalmente il nostro Settore; 

 

- assegnazione temporanea di una figura a tempo parziale dal Servizio URP al Servizio demografico e polizia mortuaria per supportare quest’ultimo servizio 

nell’espletamento di pratiche dello stato civile e della polizia mortuaria. Dal 1° dicembre 2014 la figura assegnata all’ufficio di polizia mortuaria è 

cessata dal servizio per pensionamento, sostituita da una figura a tempo determinato per 18 ore settimanali, tramite Agenzia di somministrazione di 

manodopera, dal 4 novembre al 31 dicembre 2014; 

 

- l’attuale logistica del Servizio demografico e polizia mortuaria e del Servizio elettorale, avvenuta a seguito degli eventi sismici di fine maggio 2012, presso 

un’unica aula nella sede dell’ex Tribunale di Guastalla priva di divisorie tra i tavoli, in un locale non insonorizzato, dove la maggior parte degli uffici 

riceve pubblico, sicuramente non garantisce il benessere ambientale ai dipendenti, né il rispetto della privacy per il cittadino, a fronte di trattazione di 

pratiche con dati sensibili o che, per loro natura, richiederebbero riservatezza. Si aggiunga, inoltre, la mancanza dell’attività di filtro degli utenti da parte 

della reception, nonostante la cartellonistica predisposta, a causa della dislocazione defilata dell’Unità operativa centralino; 
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- pur operando la pianificazione delle ferie arretrate, diversi dipendenti assegnati al Settore hanno giorni di ferie maturati nel 2013 e 2014 ancora da fruire, a 

causa di esigenze di servizio derivanti da picchi di attività (es. per consultazioni elettorali) e costante apertura al pubblico, garantita sei giorni alla 

settimana ed anche ogni secondo giorno festivo consecutivo per l’ufficio di stato civile. Le assenze di personale, nell’anno 2014, sono state pari a 102 

giorni di cui: n. 69 giorni di malattia + 19 giorni di malattia figli + 14 giorni di permessi retribuiti. 

 

Segnalo che, per il nostro Settore, sono stati particolarmente impegnativi gli obiettivi di struttura: 1° “Monitoraggio dell’obiettivo del patto di stabilità” e 

2° “Monitoraggio e riduzione dei tempi medi dei pagamenti relativi alle spese correnti riferite al titolo primo del bilancio”, per il costante monitoraggio 

delle entrate relative alle attività cimiteriali e di illuminazione votiva, oltre all’attenzione posta per i pagamenti relativi all’organizzazione delle 

consultazioni elettorali. 

 

Ai fini della pubblicazione sul sito istituzionale di quanto previsto dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, sono stati definiti e resi noti nella sezione 

“amministrazione trasparente” il rispetto dei tempi procedimentali nel 2013 ed i tempi medi di erogazione dei servizi negli anni 2012, 2013 e 2014. 
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SINTESI OBIETTIVI  

 

 

N. 

 

 

PESO 

 

                                                              DESCRIZIONE SINTETICA  

 

1 

 

 

15 

 

 

Archivio informatizzato dei cartellini identificativi delle carte d’identità rilasciate dal 1° gennaio 2014 (annuale) 

 

2 

 

 

15 

 

Trasmissione telematica al Sistema Informativo del Casellario giudiziale (SIC) dei soggetti deceduti nel Comune di Guastalla (annuale) 

 

 

3 

 

70 

 

Miglioramento dell’efficienza del servizio di polizia mortuaria (annuale) 

 

  

100 
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Comune di GUASTALLA         Scheda obiettivo esercizio 2014 

Settore relazioni col pubblico e demografico     Servizio U.R.P. (Ufficio Relazioni con il Pubblico) 

Responsabile di Settore Isa Morgotti      Responsabile di Servizio Simona Moscatti  

              Peso dellôobiettivo: 15/100 

N. 1 

Nome obiettivo: ARCHIVIO INFORMATIZZATO DEI CARTELLINI IDENTIFICATIVI DELLE CARTE D’IDENTITA’ RILASCIATE DAL 

1° GENNAIO 2014. 

Durata: annuale     Tipologia: miglioramento 
Descrizione dei risultati attesi: 

l’obiettivo che ci si propone è quello di consentire, a partire dal 2014, in modo graduale, la consultazione informatica dei cartellini identificativi da parte del personale del Settore abilitato ad 

utilizzare il software dei demografici, ove vengono resi visibili fotografia, firma, dati identificativi della persona che ha richiesto il rilascio della carta d’identità. In questo modo è consentita la 

risposta in tempo reale alle richieste di dati per l’identificazione di persone da parte di Carabinieri, Polizia, Guardia di Finanza, nonché di altri Comuni per i nuovi residenti, e la riduzione dei tempi 

di rilascio delle carte d’identità in caso sia necessario identificare le persone tramite il cartellino identificativo in giacenza nell’archivio dell’U.R.P.  
 

Elementi di rilievo del progetto: 

ü facilitare le ricerche da parte del personale, evitando la ricerca manuale sui documenti cartacei, con minor dispendio di tempo; 

ü tutela e conservazione dei documenti originali. 

 

N.° 
Descrizione fase 

 
Responsabile 

della fase 
Prodotto atteso 

Tempificazione delle attività 
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 

Richiesta e installazione della modifica al software 

in uso per i demografici, al fine di rendere visibile 

la scansione del cartellino identificativo (solo 

fronte) 

Annamaria 

Capelli 
Adeguamento software x                        

2 Formazione del personale su utilizzo software 
Annamaria 

Capelli 
Personale formato  x                       

3 
Definizione iter da seguire per scansione atti e 

archiviazione 

Annamaria 

Capelli 
Scheda procedimento  x                       

4 Scansione cartellini identificativi 
Personale 

U.R.P. 
Archivio informatizzato  x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

Indicatori di risultato:  

¶ scansione di tutte le carte d’identità rilasciate dal 2014 (nel 2013 

ne sono state rilasciate n.2.365, nel 1° semestre 2014 n.1.225); 

¶ creazione di una banca dati condivisa dal personale del Settore; 

¶ risposta in tempo reale alle richieste delle Forze dell’Ordine e di 

altri Comuni. 

Livello di attuazione: obiettivo raggiunto. 

 

1° monitoraggio trim.:  

 

2° monitoraggio trim.:   
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Criticità :  

¶ pur essendo quotidiana l’emissione delle carte d’identità, non è 

sempre possibile provvedere alla scansione giornaliera dei 

cartellini, a causa dei ristretti margini di tempo a disposizione 

dovuti anche all’imprevedibilità dell’utenza da servire. 

Consuntivo: nell’anno 2014 sono state rilasciate n. 2.409 carte d’identità, regolarmente scansionate dal personale 

dell’U.R.P., nell’attività di back office, con cadenza giornaliera, con contestuale e graduale creazione di una banca dati 

resa disponibile al personale abilitato all’accesso. Con questo sistema le ricerche e l’invio dei cartellini alle Forze 

dell’Ordine avviene in tempo reale, senza accedere alla documentazione originale. 

 

 

Note: 

1) Attinente alle linee di mandato indicate nel programma 2 – AFFARI GENERALI – SERVIZI DEMOGRAFICI – URP ove, nella “Descrizione del programma”, si prevede di 

proseguire con le attività di dematerializzazione degli archivi dei servizi demografici per migliorarne la consultazione, salvaguardando la documentazione originale. 
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Comune di GUASTALLA         Scheda obiettivo esercizio 2014 

Settore relazioni col pubblico e demografico     Servizio demografico e polizia mortuaria 

Responsabile di Settore Isa Morgotti      Responsabile di Servizio Simona Moscatti 

              Peso dellôobiettivo: 15/100 

N. 2 

Nome obiettivo: TRASMISSIONE TELEMATICA AL SISTEMA INFORMATIVO DEL CASELLARIO GIUDIZIALE (SIC) DEI SOGGETTI 

DECEDUTI NEL COMUNE DI GUASTALLA. 

Durata: annuale     Tipologia: miglioramento 
Descrizione dei risultati attesi: 

Nell’ambito delle innovazioni normative in materia di e-government, sulla G.U. n.72 del 27/3/2014 è stato pubblicato il Decreto del Ministero della Giustizia 19/3/2014 avente per oggetto 

“Regole procedurali di carattere tecnico operativo per la trasmissione telematica al Sistema Informativo del Casellario delle informazioni concernenti l’avvenuta morte della persona da parte dei 

Comuni, ai sensi dell’articolo 20, comma 3, del DPR 14/11/2002, n.313”. Questo decreto detta le modalità tecniche per la trasmissione telematica, a mezzo PEC, dell’elenco dei soggetti deceduti 

nel Comune al Casellario Giudiziale Centrale per la cancellazione degli stessi, in sostituzione delle comunicazioni cartacee da inviare per posta o, dal 2013, per PEC/mail ai Casellari competenti 

rispetto al luogo di nascita del residente deceduto (art.22 del Decreto del Ministero della Giustizia 25/1/2007). La norma è stata scritta per dare attuazione all’art. 50 del D.Lgs. 7/3/2005, n.82 – 

Codice dell’Amministrazione digitale – che tratta dell’accessibilità dei dati di una pubblica amministrazione da parte di altre amministrazioni, poichè è ancora in fase di attuazione il progetto 

dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR), da istituire presso il Ministero dell’Interno, che avrebbe potuto sopperire ad un ulteriore sistema di comunicazione. L’attivazione 

della trasmissione telematica dei deceduti al SIC è prevista dal disposto dell’art.3 del citato Decreto 19/3/2014, per i comuni delle Regioni del Nord, entro 4 mesi dalla data di entrata in vigore e, 

comunque, non oltre il 31/12/2014, data oltre la quale non sarà più ammessa la trasmissione dell’informazione per via cartacea (art.11 – disposizioni transitorie del Decreto medesimo). 
 

Elementi di rilievo del progetto: 

ü facilitare la trasmissione dei nominativi dei deceduti mediante un unico invio al Casellario centrale e non più a diversi Casellari sulla base della competenza rispetto al luogo di nascita del 

defunto; 

ü acquisire la conferma della corretta trasmissione ed elaborazione del dato (avvenuta cancellazione del deceduto dal Casellario), mancante con le precedenti modalità di trasmissione 

dell’informazione. 

 

N.° 
Descrizione fase 

 
Responsabile 

della fase 
Prodotto atteso 

Tempificazione delle attività 
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 

Richiesta all’Ufficio del Casellario Centrale presso 

il Ministero della Giustizia di attivazione della 

trasmissione telematica dei soggetti deceduti nel 

Comune  

Simona 

Moscatti 

Ricevimento abilitazione 

(nominativa) 
             x           

2 

Adeguamento del software di gestione dei Servizi 

Demografici, al fine di poter ottenere 

automaticamente, senza l’intervento dell’operatore, 

il file da inviare a mezzo PEC con estrazione per 

periodo o per nominativo 

Simona 

Moscatti 

Corretto funzionamento della 

procedura 
             x x          

3 
Primi invii con i quali testare il buon 

funzionamento dell’intero procedimento 

Simona 

Moscatti 
Risposte con errori pari a zero                x x x x      

4 

Entrata a regime della procedura e formazione di 

altro personale, previa richiesta di ulteriori 

abilitazioni 

Simona 

Moscatti 
Formazione del personale                    x x x x x 
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Indicatori di risultato:  

¶ riduzione del tempo per trasmissione mensile atti: da min. 30 a 

min. 15, compresa la verifica dell’esito della trasmissione; 

¶ percentuale di errore riscontrata mensilmente nel periodo 

intercorrente dall’attivazione al 31/12/2014; 

¶ analisi trend di oscillazione delle percentuali di cui al punto 

precedente rilevate mensilmente. 

Livello di attuazione: obiettivo raggiunto. 

 

1° monitoraggio trim.:  

 

2° monitoraggio trim.:   

 

Consuntivo: la quantificazione dei tempi medi del nuovo procedimento è la seguente:  

- 8 minuti per la trasmissione mensile del file dati, compresa l’attività di protocollazione e l’invio tramite PEC; 

- 5 minuti per la verifica del risultato che il Casellario centrale comunica mensilmente a mezzo PEC. 

Da luglio a dicembre 2014, sono stati inviati n. 265 nominativi, di cui solo per n. 2 di essi (0,75%) sono state 

riscontrate anomalie che hanno reso necessaria la correzione dei dati erroneamente comunicati con un’ulteriore 

trasmissione dei singoli nominativi oggetto della rettifica. 

A dicembre è stata portata a termine la relativa formazione del personale addetto all’ufficio di stato civile. 

 

Criticità :  

¶ lettura della risposta dell’elaborazione eseguita dal SIC con 

valutazione attenta di eventuali errori forniti e relativa 

soluzione; 

¶ formazione del personale interessato per la lettura della risposta 

dell’elaborazione, rappresentata da un file formato .xml di non 

immediata lettura per personale amministrativo con conoscenza 

informatica di base. 

Note: 

1) Attinente alle linee di mandato indicate nel programma 2 – AFFARI GENERALI – SERVIZI DEMOGRAFICI – URP ove, nella “Descrizione del programma”, si prevede di 

proseguire nelle attività di semplificazione amministrativa. 
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Comune di GUASTALLA         Scheda obiettivo esercizio 2014 

Settore relazioni col pubblico e demografico     Servizio demografico e polizia mortuaria 

Responsabile di Settore Isa Morgotti      Responsabile di Servizio Simona Moscatti 

              Peso dellôobiettivo: 70/100 

 

N. 3 
Nome obiettivo: MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA DEL SERVIZIO DI POLIZIA MORTUARIA. 

Durata: annuale     Tipologia: strategico 
Descrizione dei risultati attesi: 

le azioni che vengono intraprese nel 2014 riguardano: il recupero di terreno comune a S. Girolamo, tramite l’esecuzione delle operazioni di esumazione programmate l’anno scorso, e nel cimitero 

urbano, attraverso i primi contatti con i parenti dei defunti interessati alle operazioni di esumazione ordinaria nell’ala ovest; un incisivo lavoro di recupero delle concessioni scadute e in scadenza 

entro la fine dell’anno, con un ammontare delle entrate in linea con quelle dell’anno precedente; un controllo puntuale sulla corretta esecuzione delle pulizie nei cimiteri comunali a fronte di 

diverse segnalazioni pervenute dai cittadini. Il Servizio polizia mortuaria, che deve garantire un trattamento adeguato, rispettoso e uniforme sul territorio comunale della persona defunta, delle 

ceneri derivanti da cremazione e dei resti ossei, nel rispetto della dignità delle convinzioni religiose e culturali di ognuno, a tutela dei diritti essenziali della popolazione e delle condizioni igienico-

sanitarie, dovrà prendere contatti con i concessionari o gli aventi titolo per definire gli interventi da attuare, con particolare attenzione nei rapporti coi familiari, privilegiando atteggiamenti attenti e 

disponibili all’ascolto delle loro richieste, spesso dettate da emozioni molto profonde, per comprenderle appieno. Essendo le attività cimiteriali a rischio di corruzione, si conferma il controllo 

mensile da parte della Responsabile di Settore e/o di Servizio di tutte le concessioni cimiteriali e degli introiti delle operazioni cimiteriali, oltre al controllo in tempo reale dei contratti di 

illuminazione votiva per rilevare eventuali irregolarità. 
 

Elementi di rilievo del progetto: 

ü rendere disponibili aree di terreno comune per le inumazioni nel cimitero urbano e di S. Girolamo; 

ü controllo delle concessioni scadute e in scadenza per incrementare le entrate ovvero per riacquisire la disponibilità dei loculi; 

ü verifica delle pulizie nei cimiteri comunali; 

ü controlli sistematici di concessioni cimiteriali, contratti di illuminazione votiva, introiti derivanti da interventi cimiteriali. 

N.° 
Descrizione fase 

 
Responsabile 

della fase 
Prodotto atteso 

Tempificazione delle attività 
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 

Analisi delle concessioni cimiteriali scadute e in 

scadenza dei cimiteri comunali con relativo 

controllo anagrafico dei concessionari e 

registrazione in apposito file 

Alessandra 

Ciampechini - 

Isa Oliva 

Creazione file x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

2 

Analisi esigenze di aree e programmazione 

esumazioni da terreno comune nel cimitero urbano 

da registrare in apposito file 

Isa Morgotti Creazione file     x x x x x x x       x x x     

3 

Invito concessionari e/o loro familiari per rinnovo 

concessione o destinazione resti mortali da 

estumulare/esumare 

Alessandra 

Ciampechini - 

Isa Oliva 

Comunicazione agli interessati x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

4 
Ricevimento dell’utenza per informazioni e  

decisioni in merito alle sepolture 

Alessandra 

Ciampechini – 

Isa Oliva 

Decisione degli interessati x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 
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5 Eventuale rinnovo delle concessioni cimiteriali 

Alessandra 

Ciampechini - 

Isa Oliva 

Concessione cimiteriale x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

6 

In alternativa al punto precedente, atti relativi alla 

diversa collocazione dei resti mortali in base alla 

volontà dei familiari 

Alessandra 

Ciampechini - 

Oliva Isa 

Sistemazione resti mortali e 

disponibilità loculi 
x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

7 

Sopralluoghi nei cimiteri per analisi degli 

interventi e controllo sulle pulizie svolte da ditta in 

convenzione 

Morgotti Isa Cimiteri in ordine         x x x x x x x x x x x x x x x x 

8 
Adozione atto per eseguire le esumazioni ordinarie 

nel cimitero di S. Girolamo 
Morgotti Isa 

Pubblicazione ordinanza 

dirigenziale 
                x x x      

Indicatori di risultato:  

¶ effettuazione esumazioni nel Cimitero di San Girolamo entro il 

mese di ottobre 2014; 

¶ entrate su aree, manufatti e opere in linea con quelle accertate 

nel 2013, che hanno registrato un aumento del 43,50% circa 

rispetto all’anno 2012, nonostante la carenza/mancanza di 

loculi da concedere in uso nel cimitero urbano e di San 

Martino e di cassoni non riutilizzabili nei cimiteri comunali; 

¶ risposta alle segnalazioni da parte dei cittadini. 

Livello di attuazione: obiettivo raggiunto. 

 

1° monitoraggio trim.: 

 

2° monitoraggio trim.: 

 

Consuntivo: con ordinanza dirigenziale n. 208 del 3/9/2014, sono state disposte n. 10 esumazioni ordinarie presso il 

Cimitero di San Girolamo + n. 2 richieste dai familiari, che si sono regolarmente svolte entro il mese di ottobre 2014, 

prima della commemorazione dei defunti. 

La programmazione delle esumazioni nel Cimitero Urbano è stata definita in relazione a n. 58 sepolture risalenti agli anni 

1982 – 1983 – 1984 e a n. 21 resti mortali, reinumati da oltre 5 anni per completare il processo di mineralizzazione, tenuto 

conto dell’andamento annuale delle inumazioni in terreno comune. I familiari individuati sono stati invitati a decidere 

sulla destinazione dei resti mortali con lettera raccomandata, inviata a novembre e dicembre 2014. Con ordinanza 

dirigenziale n. 336 del 12/12/2014, sono state disposte le suddette esumazioni da terreno comune nell’ala est e ovest del 

Cimitero Urbano a partire dal 12 gennaio 2015. 

Le entrate accertate su aree, manufatti e opere sono aumentate del 5,02% rispetto a quelle del 2013 (accertato 2014 € 

408.538,34 – accertato 2013 € 388.995,44 = € 19.542,90), ovvero del 16,54% se si considerano anche gli avvisi di 

pagamenti emessi nel 2014 pari ad € 44.814,98, ma riscossi nel 2015, avendo impegnato prioritariamente su queste 

attività il personale del Servizio demografico e polizia mortuaria. 

Mensilmente, tramite la responsabile di Settore e/o di Servizio, si effettuano i controlli dei proventi derivanti da 

concessioni cimiteriali, opere e illuminazione votiva determinati dai collaboratori che hanno il contatto col pubblico, 

sanando eventuali errori.  

Attraverso un incalzante lavoro di controllo delle pulizie nei cimiteri, con sopralluoghi sistematici e segnalazioni d’ufficio 

di lavori svolti in modo sommario, si sono avuti riscontri positivi da parte dei cittadini per l’attenzione posta 

dall’Amministrazione comunale sul decoro dei cimiteri in occasione della commemorazione dei defunti, con una 

riduzione delle spese pari al 3,62%. 

A seguito del lavoro di recupero di diverse concessioni cimiteriali scadute presso il Cimitero Urbano sono disponibili, al 

31/12/2014, n. 25 loculi da concedere in uso. 

 

Criticità :  

¶ carenza di personale tecnico adibito alle operazioni cimiteriali; 

¶ assenze impreviste di personale ovvero sopravvenuti ed 

improrogabili adempimenti del Settore (es. elezioni anticipate); 

¶ difficoltà nell’individuare i discendenti degli intestatari defunti 

delle concessioni; 

¶ carenza/mancanza di loculi da dare in concessione nel cimitero 

urbano e di San Martino; 

¶ crisi economica che può pregiudicare la solvenza dei 

concessionari o l’accelerazione delle fasi di riscossione; 

¶ continui sopralluoghi nei cimiteri per verifiche sulle pulizie. 

Note: 

1) Attinente alle linee di mandato indicate nel programma 2 – AFFARI GENERALI – SERVIZI DEMOGRAFICI – URP ove, nella “Descrizione del programma”, si prevede di 

proseguire l’attività di riorganizzazione dei sevizi cimiteriali favorendo una più alta qualità dell’attività attualmente prestata e proponendo soluzioni nuove e differenziate secondo le 

esigenze rappresentate. 



 37 

  
 

 
CCCOOOMMMUUUNNNEEE   DDDIII   GGGUUUAAASSSTTTAAALLLLLLAAA   

PPPrrrooovvviiinnnccciiiaaa   dddiii   RRReeeggggggiiiooo   EEEmmmiiilll iiiaaa   

   

   

   

   

   

   

AREA FINANZE TRIBU TI E PERSONALE  
-  LOSCHI SIMONA  -  

 



 38 

  
1. Fattore di valutazione 2. Azioni condotte e risultati conseguiti 

a) Grado rilevato di soddisfazione dei 
destinatari dei servizi 

Si deve premettere che il settore finanziario, fatta eccezione per l’ufficio tributi, ha rapporti soprattutto con l’utenza interna. 
Nel corso del 2014 la misurazione del grado di soddisfazione dei destinatari dei servizi non è stata eseguita con 
procedure specifiche. Tuttavia i tempi di risposta all’utenza sono sempre oggetto di attenzione per l’intero settore:  sia 
quando l’utenza è rappresentata da soggetti esterni all’Ente (fornitori, contribuenti, ecc..) che da soggetti interni (uffici o 
singoli dipendenti, quando si tratta dell’utenza dell’ufficio personale).  Si cerca di garantire la continuità dei servizi e la 
velocità di risposta all’utenza anche grazie all’interscambiabilità dei colleghi facenti parte del settore. 
Nel corso del 2014, ma anche negli anni precedenti,  il settore ha incentivato l’utilizzo di modalità veloci e dirette di 
comunicazione con gli utenti attraverso il sito internet del Comune.  Si pensi ad esempio a tutte le 
comunicazioni/informazioni messe a disposizione sui tributi comunali o al software gratuito fornito sul sito web del comune 
per il calcolo dell’IMU.  
Inoltre sono state messe in atto tutte le iniziative utili a garantire la massima velocità nei pagamenti per mantenere un 
buon grado di soddisfazione anche da parte dei fornitori. Abbiamo aderito alle iniziative regionali sul patto di stabilità e al 
DL 35/2013.  

b) Azioni condotte per modernizzare 
e  migliorare l’organizzazione, le 
competenze e le capacità attuative 

Nell’anno a riferimento tutti i servizi hanno proseguito nell’attività di informatizzazione delle procedure. Ad esempio l’ufficio 
personale ha ampliato l’utilizzo dell’applicativo per la gestione dei permessi e delle presenze del personale (sostituendo la 
circolazione di documenti cartacei ),  all’introduzione del  buono d’ordine informatico per il servizio economato, all’invio 
con PEC o posta elettronica ordinaria di documenti anche fiscali o retributivi per i dipendenti, e così via. Sempre più si fa 
uso della firma digitale e della PEC per l’invio verso l’esterno di documenti. 

c) Grado di efficienza nell'impiego 
delle risorse, contenimento e 
riduzione dei costi,  ottimizzazione 
tempi procedimentali 

L’introduzione di strumenti sempre più moderni e l’informatizzazione di diverse procedure ci ha consentito di ridurre l’uso 
della carta e di velocizzare e rendere più efficienti molti procedimenti. La conseguenza diretta è che negli uffici si sono 
rilevati risparmi sia nell’uso di cancelleria, di carta ma anche di tempo.  
Attraverso il sistema del Mercato Elettronico si sono registrati sostanziali contenimenti di spese nelle forniture di beni e 
servizi gestiti dall’ufficio economato.  

d)  Qualità e quantità delle prestazioni 
erogate con riferimento al triennio 

Prodotto/Servizio Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 

Numero mandati emessi 3473 4022 3844 

Numero reversali emesse 1367 1440 2694 

Numero fatture gestite 3182 2592 2381 

Numero buoni spesa emessi dal servizio economato 221 223 278 

Numero dichiarazioni ICI/IMU ritirate e lavorate 232 483 176 

Numero dichiarazioni TARSU/TARES ritirate e lavorate 679 689 1088 

Determine di assunzione 1 4 4 

Denunce su SARE 13 20 12 

Preparazione fascicolo personale con modulistica individuale 1 3 4 

Contratto di lavoro (Redazione e registrazione in repertorio) 3 6 5 

Rilevazione, elaborazione e controllo periodico del cartellino 936 900 1044 
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marcatempo 

Riepilogo annuale della situazione ferie/ore/permessi 78 75 87 

Richiesta e controllo visite fiscali 3 11 16 

Preparazione atti per liquidazione competenze variabili ai dipendenti 32 44 37 

Anagrafe delle prestazioni 18 19 17 

Inserimento assenze dipendenti per Dipartimento funzione pubblica 12 12 12 

Inserimento assenze dirigenti per Dipartimento funzione pubblica 0 10 6 

Raccolta e inserimento assenze su sito comune di Guastalla 12 6 4 

Conto annuale   1 1 1 

Comunicazioni su GEDAP 17 28 26 

Prospetto informativo L. 68/1999 1 1 1 

Statistica lavoro flessibile 1 1 1 

Dichiarazione annuale rilevazione permessi ex L. 104/92 1 1 1 

Format pari opportunità 1 1 1 

Certificati di servizio 9 7 21 

Denuncia di apertura/chiusura infortunio 7 6 4 

Controllo rimborsi da INAIL 10 4 8 

Partecipazione a corsi 13 15 25 

Certificazione servizi lavorativi su mod. PA04 - TFR 20 30 20 

Sistemazioni contributive 1 1 6 

Raccolta informazioni personali e aggiornamento annuale (assegni 
nucleo famigliare) 

23 22 87 

Finanziamenti personali (Istruzione della pratica con INPDAP o 
istituto di credito) 

1 1 1 

Elaborazione e inserimento variabili 989 951 1015 

Decurtazioni malattia (Raccolta dati, calcolo, elaborazione) 88 103 96 

Elaborazione e controllo cedolini 1058 1018 1012 

Dichiarazioni  Lista PosPa 12 12 12 

Dichiarazioni INPGI (giornalisti – DASM) 12 12 12 

Modelli F24 (Inps, Irpef, Addiz. comunale e regionale, Irap, Inpgi) 15 15 28 

Invio cedolino al dipendente e-mail/cartaceo 1058 1018 1012 

Denuncia situazioni debitorie 12 12 12 

Modello 770 1 1 2 

Modello CUD 128 123 106 

Denuncia IRAP 1 1 1 

Conto Annuale (Voci retributive e accessorie) 1 1 1 

Autoliquidazione INAIL (Denuncia e pagamenti con Mod. F24) 1 1 1 

Parte spese di personale per bilancio di previsione e assestamento 2 2 2 

Rendiconto richiesti da altri enti/servizi 8 4 10 
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Considerazioni qualitative e analisi dei trend: 
a)   

Firma del responsabile  
   
 
Fattori da valutarsi a livello Ente dal Segretario Comunale  
a)  Azioni condotte dall’Ente per 

promuovere le pari opportunità  
 

b) Azioni condotte per sviluppare le 
relazioni con cittadini e stakeholder 

 

 

Firma del Segretario Comunale 
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Comune di GUASTALLA  Scheda obiettivo esercizio 2014 

Settore FINANZIARIO        

Responsabile Loschi Simona    Peso dellôobiettivo:   25/100 

            
 

N. 1 Nome obiettivo: Azioni da mettere in atto per il rispetto del Patto di Stabilità, per il controllo sul permanere degli equilibri finanziari 

Durata: annuale     Tipologia: sviluppo 

 
Descrizione dei risultati attesi: Da alcuni anni una forte incertezza normativa ha caratterizzato la gestione finanziaria dei comuni e ha reso difficile la predisposizione del bilancio entro il termine di 

legge che, anche per il 2014, è stato più volte prorogato. Alla base dell’incertezza ci sono l’entità e la tipologia delle risorse a disposizione dei singoli Comuni che cambiano in corso d’anno e sono 

state  più volte riformate a partire dal 2011.  

Tutta la gestione finanziaria, in assenza di uno strumento fondamentale di garanzia come il bilancio di previsione, comporta inevitabili ricadute negative sul processo di programmazione e su quello 

di controllo. Attività come il rispetto dei vincoli di finanza pubblica (limiti alle spese di personale, rispetto dei vincoli del patto di stabilità, permanere di tutti gli equilibri del bilancio, ecc..) e il 

controllo degli equilibri finanziari diventano molto difficili.  

Anche per l’anno 2014 sono stati inaspriti gli obiettivi relativi al patto di stabilità interno. Il Comune di Guastalla anche se potrà utilizzare le risorse che ha ceduto a fine 2013 alla Regione, dall’altro, 

dovendo completare la realizzazione del nuovo asilo nido (opera da € 3.170.000,00 cofinanziata dalla Regione) avrà difficoltà a raggiungere l’obiettivo. Soltanto un monitoraggio periodico e 

puntuale dei saldi, in sinergia con tutti gli uffici dell’Ente, sarà possibile raggiungerlo. Il ruolo del settore è determinante sia per effettuare i controlli periodici che il coordinamento di tutti gli uffici 

che dovranno collaborare per il raggiungimento del rispetto dell’obiettivo. 

 

N.° Descrizione fase 

 

Responsabile 

della fase 

Prodotto atteso Tempificazione delle attività 
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 
Individuazione dell’obiettivo dell’anno  

Loschi 

Altomani 

Individuazione dell’obiettivo        X                 

2 

Comunicazione al MEF dell’obiettivo di patto 

2014 e dei dati relativi al monitoraggio periodico 

 

Loschi 

Altomani 

 

 

Invio obiettivo entro la scadenza di 

legge 

 X    X        X           

3 Controllo puntuale dei dati di bilancio con 

cadenza almeno bisettimanale per il 

raggiungimento dell’obiettivo 

 

Loschi  

 

Controlli puntuali 

  X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X  

4 Partecipazione alle iniziative della Regione 

riguardo al patto orizzontale e verticale 

Loschi 

Altomani 

Analisi dati e invio richieste entro i 

termini 

          X X     X X       

5 Coordinamento di incontri periodici con 

amministratori e con gli uffici/servizi per 

formazione e per aggiornamenti sull’andamento 

dei saldi finanziari  

Loschi Preparazione incontri           X X X X X X X X X X X X X X 
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Indicatori di risultato:  

 

Indicatori da rispettare:  

4. Individuazione dell’obiettivo dell’anno, invio al MEF entro il 

termine di legge dell’obiettivo stesso e dei monitoraggi 

semestrali 

5. Controllo puntuale dei dati di bilancio con cadenza almeno 

bisettimanale per il raggiungimento dell’obiettivo 

6. Coordinamento dell’azione degli uffici, anche attraverso 

riunioni periodiche, per il raggiungimento dell’obiettivo 

7. Partecipazione alle iniziative poste in essere dalla Regione per 

agevolare il raggiungimento del nostro obiettivo 

 

Livello di attuazione:  

 

1. Effettuata l’individuazione dell’obiettivo dell’anno ed effettuato l’invio al MEF il 22/4/14 (ossia termine di legg). 

Rispetto dei tempi per l’invio al mef dei monitoraggi semestrali 

2. Controllo puntuale dei dati di bilancio con cadenza bisettimanale per il raggiungimento dell’obiettivo. A fine 

anno il controllo è stato anche più frequente 

3. Coordinamento dell’azione degli uffici, anche attraverso riunioni periodiche (bisettimanali) per il raggiungimento 

dell’obiettivo 

4. Partecipazione alle iniziative poste in essere dalla Regione per agevolare il raggiungimento del nostro obiettivo: 

non sono state fatte richieste in quanto abbiamo rispettato il patto di stabilità grazie alla restituzione della Regione 

di spazi finanziari ceduti nel 2013. 
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Comune di GUASTALLA  Scheda obiettivo esercizio 2014 

Settore FINANZIARIO        

Responsabile Loschi Simona    Peso dellôobiettivo:  20 /100 

            
 

N. 2 Nome obiettivo: ARMONIZZAZIONE DEI SISTEMI CONTABILI 

 

Durata: biennale     Tipologia: sviluppo 

 
Descrizione dei risultati attesi: Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ha introdotto disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni 

e degli enti locali con la finalità di rendere i bilanci degli enti territoriali, omogenei e confrontabili tra loro, anche ai fini del consolidamento con i bilanci delle amministrazioni pubbliche. Con 

l’approvazione del decreto legislativo n. 126/2014 è stato in parte modificato il predetto decreto ma è stato confermato che dal 1/1/2015 l’armonizzazione entrerà in vigore.  

Vi sarà un’introduzione graduale. Nel senso che dal 2015 i nuovi schemi di bilancio avranno solo valore conoscitivo e si affiancheranno a quelli attualmente in uso, che conserveranno validità a 

tutti gli effetti giuridici (compresa la funzione autorizzatoria). Tuttavia fin dall’inizio del 2015 il principio della competenza potenziata andrà applicato per cui le obbligazioni attive e passive 

(che danno luogo, rispettivamente, alle entrate ed alle spese) andranno registrate nell’esercizio nel quale le stesse verranno a scadenza. Questo nuovo sistema di contabilizzare i fatti di gestione 

necessiterà di formazione sia per i colleghi degli uffici e dei servizi che per gli Amministratori. 

Dal 2016 i nuovi schemi di bilancio avranno valore a tutti gli effetti giuridici ed il vecchio bilancio avrà solo valore conoscitivo. Al sistema di contabilità finanziaria verrà affiancato da un 

bilancio di cassa, cui si deve aggiungere, a fini conoscitivi un sistema di contabilità economico-patrimoniale, per garantire, precisa il decreto, “la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto 

il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale”.   

Il progetto consisterà innanzitutto in una prima fase di formazione del personale del settore finanziario che è iniziata da tempo ma che si intensificherà nel IV trimestre 2014 per quanto attiene 

sia alla parte normativa che per alle nuove procedure informatiche. Verrà infatti introdotto un nuovo software con una nuova soluzione basata su un’applicazione web. Da novembre, invece, la 

fase di formazione verrà estesa al personale degli altri servizi e sarà lo stesso settore finanziario ad effettuarla.   

Un altro importante passaggio riguarderà la riclassificazione di tutte le poste di entrata e di uscita del bilancio affinché dall’1/1/2015 si possa gestire il nuovo documento “armonizzato” di 

programmazione economico-finanziaria. 

 

N.° Descrizione fase 

 

Responsabile 

della fase 

Prodotto atteso Tempificazione delle attività 
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 Formazione personale Settore Finanziario sia relativamente 

alla parte normativa che al nuovo software 

Loschi 

Altomani 

Greco 

 

          X    X   X  X X X X X X 

2 Formazione personale altri servizi 

 

Loschi 

 

                     X X X X 

3 Riclassificazione poste di entratae uscita 

 

Loschi 

Altomani 

Greco 

                     X X X X 

4 Predisposizione dello schema di bilancio 2015 secondo i 

nuovi modelli 

 

Loschi 

Altomani 

Greco 

                      X X X 
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Indicatori di risultato:  

 

Indicatori da rispettare:  

1. Predisporre il bilancio di previsione 2015 secondo i nuovi 

schemi 

2. Effettuare la formazione ad uffici e Amministratori per 

imparare a gestire il bilancio secondo il nuovo principio della 

competenza potenziata (date anche le conseguenze 

sull’assestamento 2014 e il riaccertamento residui 2014) 

3. Gestire il passaggio al nuovo software 

 

 

Livello di attuazione:  

 

Indicatori da rispettare:  

1. Il bilancio di previsione 2015 verrà approvato nei primi mesi del 2015 ma la sua predisposizione, secondo i 

nuovi schemi, è iniziata a partire dal mese di novembre 2014 

2. E’ stata fatta la prima parte della formazione ad uffici e Amministratori per imparare a gestire il bilancio 

secondo il nuovo principio della competenza potenziata. Questa continuerà anche nel corso del 2015 

3. E’ stato curato il passaggio al nuovo software in collaborazione con la softwarehouse.  
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Comune di GUASTALLA  Scheda obiettivo esercizio 2014 

Settore FINANZIARIO        

Responsabile Loschi Simona    Peso dellôobiettivo:  20 /100 

            
 

N. 3 Nome obiettivo: Riduzione dei tempi di pagamento delle fatture 

Durata: annuale     Tipologia: sviluppo 

 
Descrizione dei risultati attesi: Da tempo la normativa europea e quella nazionale stanno imponendo alla Pubblica Amministrazione di ridurre i tempi di pagamento dei propri debiti. Il 

comune di Guastalla ha sempre cercato di porre attenzione  a questo tema. Nel 2014 è stato previsto anche un obiettivo di struttura volto al rispetto del limite massimo di 60 giorni per il 

pagamento delle fatture relative alle spese correnti. Il settore finanziario ha un ruolo cruciale per cui dovrà contribuire all’obiettivo di struttura rispettando i seguenti tempi: 

•Registrare nella procedura informatica “Contabilità finanziaria” le fatture entro 5 giorni e le consegnerà tempestivamente al Responsabile del Settore competente alla liquidazione;  

• procedere al pagamento delle fatture in scadenza, di norma entro dieci giorni dal ricevimento dell’atto di liquidazione, tenendo comunque conto dell’esigenza di rispettare il termine di 

pagamento di 60 giorni. Ovviamente prima di procedere al pagamento, se del caso, occorrerà richiedere la verifica della regolarità  fiscale all’agente della riscossione ai sensi dell’art 48 bis del 

D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602 e inserire nel portale del Ministero del Tesoro le fatture registrate, aggiornando periodicamente l’elenco con lo stato di pagamento delle stesse. 

 

N

.

° 

Descrizione fase 

 

Responsabile della fase Prodotto atteso Tempificazione delle attività 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag Giu Lug Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

1 REGISTRAZIONE DELLE FATTURE IN 

CONTABILITA’ ENTRO 5 GIORNI 

DALL’ARRIVO 

 

Loschi Ferraresi 

Meschieri 

Registrazione delle 

fatture  

x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

2  

PAGAMENTO DELLE FATTURE 

 

Loschi Altomani 

Meschieri 

Greco 

 

Emissione mandati entro 

10 giorni dalla 

liquidazione 

x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

3 AGGIORNAMENTO PORTALE “PIATTAFORMA 

PER LA CERTIFICAZIONE DEI CREDITI” DEL 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 

FINANZE 

Loschi Altomani 

Greco 

 

Aggiornamento portale                x x x x x x x x x 
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Indicatori di risultato:  

 

Indicatori da rispettare:  

1. Contribuire al rispetto del termine di pagamento delle fatture 

entro 60 giorni dalla loro ricezione limitando i tempi nella 

registrazione delle fatture e nella fase di pagamento delle stesse 

dopo l’emissione delle liquidazioni   

 

Livello di attuazione:  

 

Sono state messe in atto azioni organizzative per ridurre i tempi della registrazione delle fatture e della fase di pagamento 

delle stesse dopo l’emissione delle liquidazioni.  Si è ottenuto un  indicatore di tempestività dei pagamenti per l’anno 2014 

(DL 66/2014 e Dpcm 22/9/2014) pari a -15,51. (tempo medio di pagamento rispetto alla data di scadenza) 
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Comune di GUASTALLA  Scheda obiettivo esercizio 2014 

Settore FINANZIARIO        

Responsabile Loschi Simona    Peso dellôobiettivo:   20/100 

            
 

N. 4 Nome obiettivo: INTRODUZIONE DI DUE NUOVI TRIBUTI COMUNALI: TASI e TARI 

Durata: annuale     Tipologia: sviluppo 

 
Descrizione dei risultati attesi: Nel 2014 il servizio tributi dovrà di nuovo affrontare l’importante passaggio dal precedente regime di tassazione del servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti solidi urbani, denominato TARES, al nuovo TARI oltre che prevedere l’introduzione e l’applicazione della TASI per tutte le abitazioni principali. 

Per quanto riguarda la TARI, che in parte ricalca la TARES prevista solo per l’anno 2013, gli adempimenti consisteranno nel: 

1. redigere il piano finanziario, nel quale vengono riepilogati tutti i costi da sostenere per la gestione complessiva del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti. Sulla base del piano 

finanziario i costi devono essere ripartiti fra utenze domestiche e non domestiche, in modo da garantire la copertura integrale degli stessi con gli introiti della tassa. 

2. predisporre il regolamento comunale per l’applicazione del TARI. 

3. organizzare l’attività di riscossione in collaborazione con gli altri comuni dell’Unione, individuando un soggetto che svolga l’attività di invio ai contribuenti del modelli di pagamento, 

oltre che di solleciti in caso di mancato pagamento. 

Per quanto riguarda la TASI, tributo nuovo, i principali adempimenti consistono nel redigere l’apposito regolamento e nel definire un piano tariffario collegato con un sistema di detrazioni che 

consenta di dare la giusta copertura alle spese per i servizi indivisibili presenti a bilancio tenendo anche conto che l’IMU sulle abitazioni principali non verrà più applicata. 

L’introduzione dei nuovi tributi comporterà inoltre un maggior afflusso di utenza al servizio, per richiesta di informazioni e chiarimenti in merito all’applicazione ed al pagamento delle stesse. 

 

N.

° 

Descrizione fase 

 

Responsabile 

della fase 

Prodotto atteso Tempificazione delle attività 
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 Redazione del piano finanziario, del regolamento 

TARI e definizione delle aliquote 

 

Loschi 

Guatteri 

Approvazione delibere in 

Consiglio comunale 

      X X X X X X X X           

2 TARI: Organizzare l’attività di riscossione in 

collaborazione con gli altri comuni dell’Unione 

Loschi 

Guatteri 

 

Organizzazione attività di 

riscossione TARI 

          X X X X X X         

3 TARI: Invio ai contribuenti del modelli di pagamento 

 

Loschi 

Guatteri 

Bertoli 

 

Recapito dei modelli per il 

pagamento entro il 30/9 

              X X X X       

4 Gestione dei rapporti con l’utenza dopo l’invio ai 

contribuenti dei modelli di pagamento TARI 

 

Guatteri 

Bertoli 

 

Attività di ascolto e risoluzione 

problemi utenza 

                X X X X X    

 

5 

Redazione del regolamento TASI e definizione delle 

aliquote previo lavoro di stima in relazione al gettito 

atteso 

 

Loschi 

Guatteri 

Approvazione delibere  Consiglio 

comunale 

      

X X X X X X X X 
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6 Gestione dei rapporti con l’utenza a ridosso delle 

scadenze di legge della TASI 

Guatteri 

Bertoli 

 

Attività di ascolto e risoluzione 

problemi utenza 

                 X X X   X X 

 
 

Indicatori di risultato:  

 

Indicatori da rispettare:  

1. Adozione delibere piano finanziario, regolamento e tariffe TARI 

2. Invio ai contribuenti del modelli di pagamento TARI entro 30/9 

3. Redazione del regolamento TASI e definizione delle aliquote 

previo lavoro di stima in relazione al gettito atteso 

4. Gestione dei rapporti con l’utenza  

 

 

Livello di attuazione:  

 

Indicatori da rispettare:  

1. Sono state predisposte e poi adottate dal consiglio comunale le delibere relative al piano finanziario, al 

regolamento e alle tariffe TARI 

2. L’invio ai contribuenti del modelli di pagamento TARI è stato effettuato entro 30/9 

3. Sono state predisposte e poi adottate dal consiglio comunale: il regolamento TASI e le aliquote (previo 

lavoro di stima in relazione al gettito atteso) 

4. Sono stati gestiti i rapporti con l’utenza  

 

 



 49 

 

Comune di GUASTALLA  Scheda obiettivo esercizio 2014 

ettore Finanziario       

Responsabile di Settore Simona Loschi Peso dellôobiettivo: 15/100 

            
 

N. 1 Nome obiettivo:  

L’ACHIVIAZIONE INFORMATICA DEL FASCICOLO DEL PERSONALE 

 

Durata: annuale     Tipologia: miglioramento 
Descrizione dei risultati attesi:  

L’attuale sistema di archiviazione della documentazione del fascicolo individuale prevede l’utilizzo esclusivo di supporto cartaceo; di conseguenza la frequente richiesta di consultazione o di 

copie di tale materiale ne obbliga la ricerca fisica nella cartella personale. La possibilità di abbinare, sul programma Eureka, il movimento giuridico o economico alla scansione del documento 

ufficiale semplifica e velocizza l’accesso ai dati richiesti. Una copia virtuale della documentazione limita inoltre il pericolo di perdita o distruzione accidentali. 

N.° Descrizione fase 

 

 

Responsabile 

della fase 

Prodotto atteso Tempificazione delle attività 
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1  

Reperimento dell’intera documentazione cartacea. 

 

Ufficio 

personale 

Verifica contenuti essenziali                

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

2  

Scansione del vecchio materiale cartaceo e 

stampa in formato pdf dei più recenti documenti 

informatizzati. 

 

 

Ufficio 

personale 

 

Acquisizione dei dati 

               

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

3  

Abbinamento del materiale acquisito nella fase 2 

ai movimenti temporali presenti sul programma 

Eureka. 

 

 

Ufficio 

personale 

 

Completa informatizzazione dei 

dati 

               

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 
 

Indicatori di risultato:  

 

Indicatori da rispettare:  

1. Presenza dei documenti relativi all’assunzione. 

2. Presenza dei documenti relativi a progressioni orizzontali 

3. Presenza dei documenti relativi a progressioni verticali 

 

Livello di attuazione:  

 

Sono stati correttamente completati, aggiornati, acquisiti i documenti relativi ai fascicoli personali di 70 dipendenti. 
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CCCOOOMMMUUUNNNEEE   DDDIII   GGGUUUAAASSSTTTAAALLLLLLAAA   

PPPrrrooovvviiinnnccciiiaaa   dddiii   RRReeeggggggiiiooo   EEEmmmiiilll iiiaaa   

   

   

   

   

   

   

AREA INTERVENTI SUL TERRITORIO  

 E PATRIMONIO  
-  STEFANO VALENTI  -  
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Comune di GUASTALLA  Scheda obiettivo esercizio 2014 

Settore Lavori Pubblici e patrimonio  Peso dellôobiettivo: 40/100 

            
 

N. 1 Nome obiettivo: Ripristino  danni agli immobili pubblici colpiti dal sisma 2012 

Durata:    4 MESI  Tipologia   
Descrizione dei risultati attesi:  

 

N.° Descrizione fase 

 

 

Responsabile 

della fase 

Prodotto atteso Tempificazione delle attività 
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 Affidamento incarichi tramite gare e 

predisposizione dei disciplinari di incarico 

 

 Firma dei contratti                X X X X X     

2 Collaborazione con i professionisti incaricati e 

monitoraggio delle fasi di analisi e studio dello 

stato attuale degli edifici. Controllo delle varie 

fasi intermedie della progettazione esecutiva 

 

 Presentazione progetti esecutivi                   X X X X X X 

 
 

Indicatori di risultato : 

 

Indicatori da rispettare:  

8. Presenza dei documenti relativi ai disciplinari di incarico. 

9. Presenza dei documenti progettuali. 

 

 

Livello di attuazione: Tutti i progetti relativi alla riparazione dei danni e miglioramento sismico degli edifici 

pubblici danneggiati dal terremoto del maggio 2012 , sono stati consegnati in Regione. 
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Comune di GUASTALLA  Scheda obiettivo esercizio 2014  
Settore Territorio e programmazione    Peso dellôobiettivo: 30/100 

            
 

N. 2 Nome obiettivo: Miglioramento procedure S.U.E. 

Durata:    4 MESI  Tipologia   
Descrizione dei risultati attesi:  

 

N.° Descrizione fase 

 

 

Responsabile 

della fase 

Prodotto atteso Tempificazione delle attività 
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 Ridefinizione  delle procedure di presentazione 

dei progetti al fine di evitare al massimo la 

consegna di progetti con la documentazione 

incompleta  

 

 

 Nuove procedure                    X X X X X 

2 Modifica della modulistica di presentazione dei 

progetti , acquisendo quella regionale e 

inserimento nel sito del comune di modelli in 

formato word.  

 

 

 Nuova modulistica                   X X X X X X 

 
 

Indicatori di risultato:  

 

Indicatori da rispettare:  

10. Scheda relative alla modalità di presentazione dei progetti. 

11. Presenza della nuova modulistica. 

 

 

Livello di attuazione: La nuova procedura per la presentazione dei progetti è iniziata lunedì 12 gennaio 2015 

contestualmente con lôutilizzo della nuova modulistica. 
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Comune di GUASTALLA  Scheda obiettivo esercizio 2014      
Settore Lavori pubblici e patrimonio    Peso dellôobiettivo: 30/100 

            
 

N. 3 Nome obiettivo: Miglioramento utilizzo dei cantonieri 

Durata:    3 MESI  Tipologia   
Descrizione dei risultati attesi:  

 

N.° Descrizione fase 

 

 

Responsabile 

della fase 

Prodotto atteso Tempificazione delle attività 
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 Nuove procedure per l’utilizzo dei cantonieri 

congestione degli stessi in modo centralizzato. 

 

 

 

 Miglioramento e ottimizzazione 

nella gestione del lavori dei 

cantonieri  

                  X X X X   

 
 

Indicatori di risultato:  

 

Indicatori da rispettare:  

1. Presenza dei documenti relativi alla programmazione 

settimanale degli interventi. 

 

 

Livello di attuazione: La nuova procedura ha migliorato lôutilizzo dei cantonieri  in quanto ora è più chiara la 

catena di comando e la programmazione del loro lavoro, ma deve essere migliorata per la gestione delle 

segnalazioni di cui risulta difficile verificare il feed-back . 
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CCCOOOMMMUUUNNNEEE   DDDIII   GGGUUUAAASSSTTTAAALLLLLLAAA   

PPPrrrooovvviiinnnccciiiaaa   dddiii   RRReeeggggggiiiooo   EEEmmmiiilll iiiaaa   

   

   

   

   

   

   

AREA SERVIZI ALLA PERSONA  
SETTORE ISTRUZIONE E SERVIZI SOCIALI  

-  PAOLA BERNI -  
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L’ambito lavorativo del settore istruzione e servizi sociali non è mutato rispetto all’anno precedente. 
 
Il Servizio sociale Comunale si rivolge alle famiglie, alle persone disabili e/o anziane e agli adulti  che per ragioni socio economiche, culturali e sanitarie di 
trovano in situazione di difficoltà o a rischio di esclusione sociale ed emarginazione, alle persone disabili e anziane. 
Il Comune di Guastalla con Deliberazione del Consiglio Comunale n.13 del 17/3/2008, esecutiva ai sensi di legge, ha approvato, in qualità di socio, la 
partecipazione all’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Progetto Persona – Azienda Intercomunale Servizi alla Persona” cui è stata conferita a partire  da 
luglio 2008 la gestione del servizio di Assistenza Domiciliare e del Centro Diurno. 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 12 Marzo 2009 il Comune di Guastalla ha conferito all’Unione dei Comuni della Bassa Reggiana le 
funzioni relative al SERVIZIO SOCIALE INTEGRATO ZONALE (SSIZ) per l’esercizio associato delle funzioni e la  gestione associata dei servizi seguenti: 

- servizio sociale a sostegno della genitorialità, famiglie, infanzia, età evolutiva e giovani maggiorenni 
- servizio sociale  persone disabili 
- coordinamento area adulti ed inclusione sociale 
- centro per le famiglie  
- coordinamento servizio assistenza anziani zonale 
- servizio sociale ospedaliero 

 
Il Comune di Guastalla ad agosto 2011 ha deciso di affidare la gestione dei servizi educativi all’azienda speciale dell’Unione dei Comuni “Bassa Reggiana”.  
Ad oggi, conseguentemente alle scelte assunte dall’Amministrazione, al servizio istruzione del Comune compete il lavoro di scambio e di controllo del lavoro 
svolto dall’Azienda speciale nel territorio nonché il rapporto con tutte le istituzioni scolastiche operanti nel Comune di Guastalla.  
Il servizio si occupa delle progettazioni a sostegno dell’attività educativa e si fa promotore, anche in collaborazione con il settore cultura, di iniziative rivolte 
alle scuole di ogni ordine e grado. 
 

Fattore 
di valutazione 

Azioni condotte e risultati conseguiti 

m) Grado rilevato di 
soddisfazione dei 
destinatari dei 
servizi 

Per le caratteristiche dell’attività svolta dal servizio sociale ed essendo i rapporti con il pubblico volti in particolare a raccogliere 
richieste di assistenza e di erogazione di contributi, si ritiene che il grado di soddisfazione dei destinatari possa essere commisurato 
con il numero di reclami e/o ricorsi nei confronti dell’attività del servizio che nel corso dell’anno 2014 così come nell’anno precedente 
sono stati nulli.   
Per quanto riguarda il servizio istruzione è importante evidenziare come questi svolga fondamentalmente un lavoro di raccordo tra 
utenza,  Comune e Azienda Servizi Bassa Reggiana dell’Unione dei Comuni.  
Parte integrante del lavoro svolto dal settore è costituita dai frequenti incontri di verifica sulle singole progettazioni svolti alla presenza 
di gestori, utenti e operatori che hanno permesso di analizzare le richieste e le difficoltà degli utenti e di intervenire in merito.  

n) Azioni condotte 
per modernizzare 
e  migliorare 
l’organizzazione,  
le competenze e 
le capacità 
attuative 

Anche il settore istruzione e servizi sociali ha aggiornato le proprie modalità di lavoro alla luce di quanto previsto in tema di trasparenza 
nella Pubblica Amministrazione e nel rispetto di quanto previsto dall’art 35 e dall’art. 24 del D. Lgs. 14/03/2013 n° 33 
Particolare attenzione è stata rivolta all’aggiornamento puntuale e costante del sito Internet del Comune sui sono state pubblicate tutte 
le informazioni relative all’attività del settore. 
Attenzione  è stata rivolta anche alle disposizioni previste dal l’art. 1 comma 41 della Legge L. 190/2012 per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione 
Il servizio sociale al termine dell’anno 2014 ha assunto le nozioni necessarie per l’applicazione del DPCM 5 dicembre 2013,n.159  e del 
DM 7 novembre 2014 in riferimento alla Nuova Disciplina dell’ISEE. 
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Ha continuato poi ad aggiornare la piattaforma informatica realizzata dalla regione Emilia Romagna per la gestione del CAS ( 
contributo autonoma sistemazione) a seguito del Sisma 2012 rispettando così i tempi di erogazione e rendicontazione contributi 
previsti. 
La partecipazione alle giornate formative programmate ha consentito al personale del settore di acquisire nuove competente e di 
adottare il nuovo programma per la gestione delle determinazioni dirigenziali e delle deliberazioni che ha sostanzialmente modificato il 
precedete sistema . 

o) Grado di 
efficienza 
nell'impiego delle 
risorse, 
contenimento e 
riduzione dei costi,  
ottimizzazione 
tempi 
procedimentali 

I servizi erogati nell’anno 2014 hanno garantito la possibilità a tutti i cittadini di potersi rivolgere agli uffici preposti attraverso 
un’adeguata informazione effettuata tramite una stretta collaborazione con l’ufficio stampa del comune, l’aggiornamento puntuale del 
sito internet e i frequenti incontri con il volontariato sociale. 
Risposte e servizi sono stati erogati nel rispetto dei tempi stabiliti,dando sempre comunicazione scritta, accompagnata spesso da un 
colloquio diretto con l’utenza. 
In termini economici non è possibile parlare di una riduzione dei costi. L’aumento delle complessità delle situazioni personali e 
famigliari in cui si trovano gli utenti che si rivolgono al servizio hanno richiesto agli operatori uno sforzo ulteriore e un investimento di 
energie personali non certo indifferente. 
A parità di costi il servizio ha esteso l’apertura dello sportello sociale che vede la propria presenza un volta al mese nella frazioni di San 
Rocco e Tagliata. 
Il nuovo regolamento di accesso alla Casa residenziale per anziani approvato nel 2014 ha permesso una sostanziale riduzione dei 
tempi di attesa sia per quanto riguarda l’accoglimento delle istanze che per quanto riguarda i tempi  di effettivo inserimento nella 
struttura. 

p)  Qualità e quantità 
delle prestazioni 
erogate con 
riferimento al 
triennio 

Considerazioni qualitative e analisi dei trend: 

 Prodotto/Servizio Anno 
2011 

Anno 
2012 

Anno 
2013 

Anno 
2014 

1) Numero valutazioni multidisciplinari per interventi socio assistenziali non 
rilevato 

264 273 336 

2) Numero di assegni di cura riconosciuti non 
rilevato 

41 52 62 

3) Numero accessi al servizio sociale 1178 1153 1020 1043 

4) Numero istanze di contributo esaminate non 
rilevato 

32 57 64 

5) Numero contributi erogati 30 28 35 40 

6) Numero richieste contributi per autonoma sistemazione terremoto 0 25 18 20 

7) Numero domande assegno maternità 41 24 26 34 

8) Numero domande assegno al nucleo familiare ( con 3 figli a carico) Non 
rilevato 

19 71 82 

9)  Numero domande agevolazioni tariffe servizio idrico Non 
esistente 

Non 
esistente 

Non 
esistente 

21 

10) Numero alloggi ERP assegnati non 
rilevato 

16 7 5 

11) Numero progetti destinati alle scuole 10 9 13 15 

Considerazioni qualitative e analisi dei trend: 



 57 

1)- 2) Nel 2014 si è assistito ad un ulteriore e significativo incremento delle valutazioni svolte dall’UVM ( coordinate dall’assistente 
sociale in qualità di responsabile del caso) rivolte alle persone anziane e disabili.  
Il dato evidenzia una realtà sociale che vede un numero crescente di famiglie che si rivolgono al servizio per essere sostenuti nella 
cura domiciliare dell’anziano o del disabile non autosufficiente. A supporto di questo andamento è importante evidenziare come anche 
il numero degli assegni di cura rilasciati sia in crescita.  
Esaminando la tipologia degli utenti Il servizio continua a rilevare il crescente numero degli anziani che vivono soli  e privi di rete 
famigliare e per diversi dei quali è stata attivata dal servizio la procedura per la nomina di amministratore di sostegno. Nel nostro 
Comune, a differenza di altre realtà anche vicine,  si è mantenuto il  numero di richieste per l’inserimento in casa protetta e presso il 
centro diurno residenziale.  
3) Dal punto di vista prettamente numerico dopo il sensibile calo riscontrato nell’anno 2013 gli accessi allo sportello sociale sono tornati 
a crescere e questo a dimostrare che nonostante il lavoro di collaborazione e di programmazione svolto con le associazioni di 
volontariato la situazione di crisi socio economica continui a perdurare e colpisca ormai tutte le fasce di età e di condizione  
4)-5) Il numero delle richieste di contributo economico continua a crescere. Per ogni situazione  viene predisposta una scheda 
riassuntiva della posizione economica, lavorativa e abitativa che consente al servizio di illustrare la situazione del nucleo alla Giunta 
competente in merito alla concessione di contributi. 
6) Il leggero aumento di contributi legati al sisma 2012 è stato determinato dal fatto che la Regione ha riaperto i termini per determinate 
situazioni. Il lavoro ha richiesto un costante raffronto con i competenti uffici regionali e con l’ufficio tecnico del Comune di Guastalla per 
un controllo incrociato sulle posizioni abitative. 
7)-8) Trattasi di un dato legato alle nascite e che, per propria natura, segue un andamento imprevedibile. Il Comune svolge un ruolo 
istruttorio. L’erogazione è di competenza dell’INPS. Da evidenziare l’incremento del  numero degli assegni al nucleo famigliare con tre 
figli minori determinato da fatto che molti stranieri hanno acquisito la cittadinanza e che il diritto è stato recentemente esteso ai 
residenti con carta di soggiorno. 
9) Trattasi di un nuovo dato determinato dalla nuova competenza assegnata al servizio e conseguente al regolamento per la 
concessione di agevolazioni tariffarie sul sistema idrico approvato da ARTESIR. E’ un dato di per se ancora poco significativo perché si 
tratta di una procedura assegnata nell’ultima parte dell’anno. 
10) Nel 2014 le assegnazioni di alloggi ERP sono stati inferiori rispetto all’anno precedente in quanto è diminuito il numero degli alloggi 
disponibili.  
11) Da evidenziare come nonostante le restrizioni di bilancio il numero di progetti sostenuti a sostegno dell’attività scolastica dal 
Comune sia leggermente aumentato. Si tratta di un impegno assunto a fronte delle problematiche connesse in modo particolare 
all’aumento di studenti di cittadinanza non italiana ( in alcune classi la percentuale di questi ha sfiorato il 70%). 

 
Firma del responsabile  



 58 

Fattori da valutarsi a livello Ente dal Segretario Comunale  
 

b)  Azioni condotte dall’Ente 
per promuovere le pari 
opportunità  

 

c) Azioni condotte per 
sviluppare le relazioni con 
cittadini e stakeholder 

 

 
Firma del Segretario Comunale     
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Comune di  GUASTALLA            Scheda obiettivo esercizio 2014 

Area:   SERVIZI ALLA PERSONA  

Settore : Istruzione ï Servizi sociali                          

Responsabile  di Settore Paola Berni          Peso dellôobiettivo: 20/100 

 
 

N. 1 Nome obiettivo:  Lavori di Pubblica Utilità 

 

Durata: annuale     Tipologia: miglioramento 
Descrizione dei risultati attesi:  

Il Comune di Guastalla ha approvato l’atto di convenzione, con il Tribunale di Reggio Emilia per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai sensi dell’art 54 del D.Lvo 74/2000 che prevede 

come la pena detentiva e pecuniaria inflitte con sentenza o decreto penale di condanna per i reati di guida in stato di ebbrezza alcolica ed in stato di alterazione psicofisica per uso di sostanze 

stupefacenti possono essere sostituite con quella del lavoro di pubblica utilità. La convenzione prevede che il Comune di Guastalla si impegni a favorire l’inserimento delle persone coinvolte ai 

sensi della presente convenzione, anche non residenti, garantendo il regolare monitoraggio dello svolgimento del lavoro di pubblica utilità affinché lo stesso persegua le finalità previste dalla 

norma. 

Subito dopo l’approvazione numerose sono arrivate le richieste ed evidente è stata la difficoltà dell’ente di individuare quali mansioni affidare ai soggetti interessati e in mancanza di una chiara 

procedura interna si è stati costretti a non poter accogliere alcune delle richieste presentate. I responsabili dei settori sociale, tecnico e demografico hanno deciso di assegnare alle persone coinvolte  

i lavori di pulizia dei cimiteri della città. 

Visto il valore educativo e sociale delle pene sostitutive e considerata l’importanza per la comunità delle mansioni individuate si rende indispensabile al fine di rendere la procedura trasparente ed 

efficace un lavoro di coordinamento tra i vari servizi comunali interessati quali servizio sociale, polizia municipale, servizio personale, servizio polizia mortuaria e ufficio tecnico. 

 

N.° Descrizione fase 

 

 

Responsabile 

della fase 

Prodotto atteso Tempificazione delle attività 
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 

Incontro tra i responsabili dei servizi coinvolti per 

individuare la procedura preliminare 

all’accoglimento dell’istanza della persona 

interessata 

Berni Paola 

Morgotti Isa 

Valenti 

Stefano 

Definizione di una prassi condivisa                   X X     

2 

Definizione delle prime informazioni da dare alla 

persona interessata in merito al progetto e alla 

procedura  

Servizio 

Sociale 

Polizia 

Mortuaria 

Adeguata informazione all’utente 

sull’attività da svolgere 

                    X X   

3 
Coinvolgimento dell’ufficio personale per 

assicurazione e INAIL 

Servizio 

Sociale 

Servizio 

Personale 

Regolarizzazione delle posizioni  

                    X X   

4 Rapporti con il Tribunale  
Servizio 

Sociale 
Comunicazioni e invio  relazioni 

                X X X X X X X X 
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Indicatori di risultato:  

¶ Definizione e attuazione di una procedura interna all’Ente che 

consenta l’attuazione della convenzione sottoscritta con il 

Tribunale per i lavori di pubblica utilità 

 

Livello di attuazione: Il progetto è stato realizzato. Insieme all’Ufficio tecnico e al Servizio demografico si è deciso di 

individuare nella pulizia del cimitero del centro urbano il lavoro da assegnare a coloro che chiedono di svolgere l.p.u.  

Questa scelta ha permesso dopo un inizio un po’ incerto di definire la procedura necessaria per dare seguito alla 

convenzione con il Tribunale. Il servizio sociale che riceve le istanza è stato quindi in grado di dare all’interessato le 

indicazioni relative al lavoro da svolgere e, una volta valutata e accolta la domanda dell’istante, di trasmettere la pratica 

all’ufficio demografico per l’individuazione del lavoro da assegnare e il controllo dello stesso. 

Il servizio sociale e la polizia municipale hanno svolto il compito di relazionarsi con il Tribunale di Reggio Emilia.  

Sono state esaminate sei istanze e si è attivato un progetto di intervento 

 

Criticità :  

¶ La fase attuativa è condizionata dal numero di richieste dai 

tempi del tribunale che variano nel tempo e non hanno 

frequenza definita 

Come previsto il numero delle richieste è variabile nel tempo così come non è stato possibile programmare un calendario 

degli interventi a causa della tempistica variabile con cui il tribunale emette le sentenza. 
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Comune di  GUASTALLA            Scheda obiettivo esercizio 2014 

Area:   SERVIZI ALLA PERSONA  

Settore : Istruzione ï Servizi sociali                          

Responsabile  di Settore Paola Berni  Peso dellôobiettivo: 50/100 

 

N.° 2 Nome obiettivo : Agevolazioni tariffarie alle utenze deboli del servizio idrico integrato 

Durata: biennale                                                       Tipologia: miglioramento  

  

 

Descrizione dei risultati attesi: ATERSIR (Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti)  ha approvato il  29 luglio 2014 il Regolamento per le agevolazioni tariffarie 

alle utenze deboli del servizio idrico integrato ( poi aggiornato il 2 settembre 2014) , regolamento che prevede per il Comune il compito di raccogliere le istanze, informare i cittadini, verificare 

l’ammissibilità delle richieste e inviare all’agenzia l’elenco dei nominativi che beneficeranno delle agevolazioni previste. Trattasi di nuova procedura. 

 
N

.° 

Descrizione fase 

 

Responsabile 

della fase 
Prodotto intermedio atteso 

Tempificazione delle attività 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 Presa d’atto regolamento  Servizio Sociale Delibera di Giunta                   X X     

2 Predisposizione modulistica Servizio Sociale Modulistica                    X     

3 
Informazione alla cittadinanza mediante sito 

internet e comunicati stampa 
Servizio Sociale Comunicati 

                   X X X   

4 Raccolta Istanze URP                      X X   

5 Verifica documentazione e sussistenza requisiti Servizio Sociale                      X X X X 

6 Trasmissione ad ATESIR delle istanze accolte Servizio Sociale Invio dati                       X X 

Indicatori di risultato:  
¶ Raccolta delle istanze 

¶ Analisi della documentazione presentata e verifica dei requisiti nel rispetto 

della tempistica prevista dalla procedura 

¶ Invio ad ATESIR dei dati richiesti entro il 31 dicembre 2014 salvo 

ulteriore proroga 

Livello di attuazione: Il progetto è stato realizzato  

Dopo la prima lettura del regolamento approvato da ARTESIR il nostro servizio si è fatto promotore, anche 

per contro degli altri comuni di alcune note scritte rivolte all’Agenzia al fine di ottenere chiarimenti in merito 

alla procedura. 

Procedura che ha conosciuto nel secondo semestre del 2014 modifiche e rinvii. Si è comunque proceduto alla 

predisposizione del materiale informativo, della modulistica e si sono raccolte le istanze con conseguente 

trasmissione dei dati nel rispetto della tempistica assegnata. 

 Criticità :  
¶ Trattandosi di nuovo beneficio trattasi nuova competenza assegnata ai 

comuni senza che questi siano stati coinvolti nella definizione della 

procedura. Alta è l’incognita relativa al numero degli utenti che 

presenteranno domanda e alle problematiche che emergeranno in sede di 

esame delle domande 
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Comune di  GUASTALLA            Scheda obiettivo esercizio 2014 

Area:   SERVIZI ALLA PERSONA  

Settore : Istruzione ï Servizi sociali                          

Responsabile  di Settore : Paola Berni  Peso dellôobiettivo: 30/100 

 

N.°3 Nome obiettivo:    Progetti sicuri casa scuola 

                                

Durata: biennale                                                    Tipologia: miglioramento 

  
Descrizione dei risultati attesi: Il progetto “Percorsi sicuri casa scuola” si articola in un ventaglio di azioni finalizzate a promuovere nelle nuove generazioni cambiamenti culturali e a facilitare 

l’assunzione di atteggiamenti e comportamenti sostenibili e rispettosi dell’ambiente. Da un lato vi sono i tempi della città, del lavoro e la predominante cultura dell'automobile, dall'altra una 

situazione ambientale sempre più insostenibile in termini di relazione tra le persone, salute, e sicurezza, che rendono sempre più necessari e urgenti interventi in grado di favorire una inversione di 

tendenza. Scopo del progetto è produrre modifiche comportamentali, in grado di migliorare le condizioni dell'accessibilità al complesso scolastico di Pieve e della sicurezza dei percorsi, e di rendere 

più efficaci le forme di promozione socio-culturale volte al cambiamento delle consuetudini di mobilità casa-scuola.Si tratta di un progetto che era già stato promosso e realizzato dal Comune di 

Guastalla alcuni anni fa con ottimi risultati. A distanza di tempo, essendo mutati i soggetti coinvolti e in particolare i genitori si è deciso di riproporli . 

N

.

° 

Descrizione fase 

 

Responsabile della 

fase 
Prodotto intermedio atteso 

Tempificazione delle attività 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 
Incontri con gli insegnanti del plesso di Pieve per 

la progettazione 
Servizio Istruzione 5 incontri       X X X X               

2 
Individuazione della figura che si occuperà della 

realizzazione della progettazione 
Servizio Istruzione  

        X X X X             

3 Primo percorso insieme ai genitori Servizio Istruzione            X              

4 
Incontri di educazione stradale con la Polizia 

Municipale 
Servizio Istruzione  

                  X X X X   

5 Incontri con i bambini sull’autonomia e sicurezza Servizio Istruzione                    X X X X   

 

Indicatori di risultato:  

¶ Coinvolgimento di tutte le classi del plesso di Pieve della 

Scuola Primaria 

¶ Sperimentazione di un primo percorso con la presenza dei 

genitori 

¶ Realizzazione di almeno un incontro di educazione stradale 

per classe 

 

Livello di attuazione: Il progetto è stato realizzato. Insieme agli inseganti del plesso della scuola Primaria di Pieve è stata 

condivisa la progettazione in modo da renderla coerente con i progetti scolastici relativi agli anni 2013/2014 e 2014/2015. E’ 

stata individuata la figura del professionista che per competenza ed esperienza si è occupata della realizzazione della 

progettazione avvenuta grazie al coinvolgimento degli alunni e dei genitori. Sono stati organizzati al termine dell’anno 

incontri con i bambini sul tema della sicurezza realizzati  diversamente a seconda dell’età e del percorso formativo. 

 

 

Criticità :  

¶ Mancanza di interessa a partecipare attivamente alla 

progettazione da parte dei genitori 
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-  FIORELLO TAGLIAVINI -  
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Comune di  GUASTALLA         Scheda obiettivo esercizio 2014 

Area:   Servizi alla Persona 

Settore : Cultura - Sport     e Settore Istruzione                     

Responsabile  di Settore Fiorello Tagliavini  
                                                                              Peso dell’obiettivo: 30/100 
 
 

N.°1 Nome obiettivo : il Museo apre alle scuole – laboratori artistico-storici rivolti agli studenti 
                             pluriennale 2011-2012-2013-2014 
  

Descrizione del progetto e dei risultati attesi:  
Il Museo di Palazzo Ducale assolve un importante ruolo culturale all’interno della città, seguendo anche le linee promosse, sia a livello regionale che nazionale, per 
sviluppare didattiche e formazioni su tematiche di conservazione dei beni culturali e percorsi artistici che in modo naturale trovano la loro sede all’interno dei musei.  
A tal fine, nel Museo di Palazzo Ducale è stato allestito un atelier rivolto alle scuole e ai bambini, dove poter proporre attività di didattica museale a sostegno della 
conoscenza di percorsi storici e artistici, nonché della programmazione delle insegnanti. 
L’ Assessorato alle culture e identità e l’Assessorato alla scuola hanno elaborato un progetto di didattica museale per proporre incontri per la realizzazione di attività 
laboratoriali rivolto ai bambini e alle scuole; i bambini necessitano di luoghi e di momenti di ritrovo, dove potersi confrontare e misurare in un ambiente pensato 
appositamente per loro, con materiali a disposizione da poter utlizzare insieme ad insegnanti e ad atelieristi competenti. I laboratori offrono un’importante occasione di 
scambio tra scuola e museo, in un’ottica di autoapprendimento, dove vivere e sperimentare direttamente le diverse discipline.  
L’arrività, dopo l’evento sismico, è stata rimodulata dall’ottobre 2012 in spazi differenti, sempre all’interno del Palazzo Ducale per motivi di accessibilità. 
L’Atelier del museo inteso  come luogo di scambio, di ricerca e di sperimentazione e vuole essere anche occasione per costruire insieme, insegnanti, bambini e atelierista, un 
percorso di attività in linea con i progetti e la didattica della scuola. 
La risposta delle scuole è stata particolarmente positiva,ed ora, alla ripresa dell’attività hanno aderito un centinaio di classi  
 
Gli obiettivi  si confermano in quelli di creare attenzione artistica storica ed educativa nelle nuove generazioni mediante le seguenti azioni: 

o Presentazione dei progetti presso gli istituti scolastici 
o Sensibilizzazione degli insegnanti 
o Sensibilizzazione delle famiglie sui temi sopra indicati 
o Partecipazione agli eventi presenti presso il  museo 
o Didattica e formazione mirata degli studenti 

 

N.° 
Descrizione fase 

 
Responsabile 

della fase 
Prodotto intermedio atteso 

Tempi di attuazione delle attività 
Ge
n 

Feb Mar Apr 
Ma
g 

Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 
Incontri programmati con gl’insegnanti per 
illustrare i progetti 

 
Tagliavini, Tarana  Iscrizione ai progetti  X X X X X X            X X X X   

2 
Strutturazione delle attività nelle aree del 
Museo 

 
Tagliavini, Tarana 

Verifica della qualità dei luoghi per 
l’attuazione progettuale   

                X X       
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3 
 
Proposte specifiche ed analitiche dei vari 
laboratori 

 Tarana Rapporto fra laboratori e mostre  

                   X X    

4 Incontri con gli artisti   Tarana 
Sinergia ed esperienza concreta con gli 
autori 

                     X X  

                            

                            

                            

                            

                            

                            

                            

Indicatori di risultato: 

¶ Opere prodotte dagli studenti; 

¶ N° di classi e gruppi partecipanti 234 

¶ Analisi degli istituti scolastici – se del Comune o fuori 
comune – EXTRA Comune 41 

¶ Livello di soddisfazione degli insegnanti e degli studenti 
mediante indagine conoscitiva – avvenuta con incontri 
diretti e chiaro indicatore del risultato è il forte incremento 
delle presenze rispetto all’anno precedente 

Livello di attuazione: 
1° monitoraggio trim.: settembre 2014 
2° monitoraggio trim.: dicembre 2014 
 
Consuntivo: al termine del monitoraggio le classi e gruppi partecipanti sono state 234 
(gennaio-dicembre) 7 gli artisti con 35 appuntamenti, esperienze dirette per gli studenti 
particolarmente significative. Gli insegnanti hanno espresso giudizi positivi tant’è che il 
progetto messo in rete sta attirando Istituti scolastici anche fuori comune l’attività si 
sviluppa nelle mattinate e nei pomeriggi di mercoledì, venerdì e sabato. Crediamo che 
questa linea di procedere vada continuata poiché, oltre a coinvolgere le scuole, vi è un 
avvicinamento anche delle famiglie con indubbia ricaduta per la frequentazione di un 
edificio storico come quello di Palazzo Ducale. 
 
 

Criticità:  

¶ Prosecuzione dell’ esperienza che si ritiene positiva vista 
l’adesione, il risultato è tale che il progetto avrà seguito 

 

Area:   Servizi alla Persona 

Settore : Cultura - Sport                          

Responsabile  di Settore Fiorello Tagliavini  
                                                                              Peso dell’obiettivo: 20/100 
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N.°2 Nome obiettivo :.  BIBLIOTECA COMUNALE TRASFERIMENTO NELLA SEDE DI PALAZZO FRATTINI 
DALLA SEDE PROVVISORIA DI PALAZZO FRACASSI 

                             SEMESTRALE 
  

Descrizione del progetto e dei risultati attesi:  
 

 La biblioteca comunale di Palazzo Frattini, dopo l’evento sismico che ha obbligato lo spostamento della Biblioteca presso Palazzo Fracassi, dal 
maggio all’ottobre ha visto l’impegno dei dipendenti e dei volontari che, frequentano la biblioteca, ad attuare, nell’arco di sei mesi, il trasferimento 
nella sede originaria della biblioteca. l’inaugurazione è avvenuta nell’ambito dei byblio days promossi dalla Provincia di Reggio Emilia e l’edificio è 
ora aperto al pubblico restano in via di sistemazione gli uffici del back office, ma l’obiettivo prioritario dettato da volontà politica è stato raggiunto. 

Il processo di trasferimento ha seguito una serie di step funzionali : 
o riordino degli spazi e definizione degli arredi ; 
o trasferimento  delle opere collocate presso Palazzo Fracassi sede provvisoria della biblioteca ; 
o collocazione del materiale librario depositato in scatole in scaffali per un totale di circa 50.000 volumi. 

N.° 
Descrizione fase 

 
Responsabile 

della fase 

Prodotto 
intermedio 

atteso 

Tempi di attuazione del progetto 
Ge
n 

Feb Mar Apr 
Ma
g 

Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 
Analisi organizzativa e visione generale degli 
spazi  

 

Tagliavini, 
Soresina, 
Codeluppi 

Acquisizione 
dei necessari 
arredi e loro 
ripristini 

         X X X X            

2 
Trasferimento delle opere  

 

Soresina, 
Codeluppi, Chierici, 
Zinzelli  

 Corretta 
esecuzione 
nei tempi 
previsti 

            X X   X X       

3 

 
 
Completamento delle sale studio e lettura con 
specifici arredi 

Soresina, 
Codeluppi, Chierici, 
Zinzelli 

Selezione e 
risistemazion
e delle opere 

                  X      

4 
Verifica della funzionalità della collocazione 
libraria  

Tagliavini, 
Soresina, 
Codeluppi, Chierici, 
Zinzelli 

Facilità di 
accesso  

                  X      
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Indicatori di risultato: 

¶ appropriata funzionalità degli spazi di biblioteca per 
specifiche destinazioni, sale studio, sale consultazione, 
sezione ragazzi 0-6 e 7-14, emeroteca, sala 
polifunzionale dotata di scaffali mobili 

 

Livello di attuazione: 
trasferimento libri avvenuto anche se ad ora lo spazio è 
limitato e pertanto si agisce con turnazione delle opere 
 
Consuntivo: il progetto si è concluso  con il trasferimento della 
biblioteca nella sede originaria di Palazzo Frattini e, come si 
evince dai dati generali, si è  implementata la presenza ed i prestiti 
librari.  
 
 

Criticità:  

¶ Organizzazioni flessibili per le varie fruizioni 
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Area:   Servizi alla Persona 

Settore : Cultura - Sport                          

Responsabile  di Settore Fiorello Tagliavini  
                                                                              Peso dell’obiettivo: 30/100 
 
 

N.°3 Nome obiettivo : DEPOSITO ARCHIVIO PRESSO PALAZZO FRATTINI – TRASFERIMENTO 
DOCUMENTI         
                              

Descrizione del progetto e dei risultati attesi:  
 Il progetto  presuppone un trasferimento di materiali d’archivio collocati presso Palazzo Fracassi in luogo non idoneo; le azioni sono concordate 
con la soprintendenza, si procederà con bando di selezione per personale archivistico diplomato, la messa in sicurezza e sistemazione appropriata 
dei locali che ospiteranno detti materiali 
 
La realizzazione del progetto è passata attraverso una serie di obiettivi di seguito elencati: 

o definizione degli spazi; 
o Collocazione di rilevatori di fumo, tecnologie antincendio; 
o Acquisto e montaggio scaffalature; 
o Coinvolgimento personale volontario; 
o Attuazione del trasferimento dopo autorizzazione della soprintendenza 

 

N.° 
Descrizione fase 

 
Responsabile 

della fase 

Prodotto 
intermedio 

atteso 

Tempi di attuazione del progetto 
Ge
n 

Feb Mar Apr 
Ma
g 

Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 
Analisi degli spazi di Palazzo Frattini  per 
comprendere la consistenza dell’allestimento 

 
Tagliavini                X           

2 
Sopralluogo della Soprintendenza e definizione 
dell’intervento da attuare 

 
 Tagliavini 

Conferma 
degli spazi  

               X         

3 

 
Realizzazione degli allestimenti con messa in 
opera delle tecnologie per la rilevazione 
incendi  

Tagliavini  

Definizione 
dei fornitori ed 
attuazione 
degli 
interventi 

                 X X      

4 Selezione per incarico ad Archivista diplomato  
Tagliavini, 
Segretario 

Realizzazione 
del bando di 
selezione per 
Archivista  

                   X X    
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5 
 
Autorizzazione  della soprintendenza al 
trasferimento 

Tagliavini,  

comunicazion
e formale per 
trasferimenti  

                    X    

6 
Completamento del trasferimento tramite 
controllo del personale impiegato ed azioni 
relative 

Tagliavini,   

                    X X X  

                            

                            

                            

                            

                            

Indicatori di risultato: 

¶ Allestimenti delle sale ospitanti; 

¶ Sistemazione materiali tecnici. 

¶ Rapporti con la Soprintendenza; 

¶ Coinvolgimento personale volontario 

¶ Completamento del progetto 
 

Livello di attuazione: 
1° monitoraggio  metà settembre ha mostrato il rispetto dei 
processi indicati 
2° monitoraggio trim.:  avvenuto a settembre, completamento 
degli spazi che ospiteranno i documenti 
 
Consuntivo: il progetto è ancora in essere e si concluderà per 
trascinamenti dovuti all’ulteriore sistemazione di scaffalature nel 
2015, resta in sospeso il riordino dell’archivio trasferito e l’incarico 
da assegnare all’archivista, dopo confronto con la Soprintendenza. 
 
 

Criticità:  

¶ Problematiche organizzative in relazione agli allestimenti 

¶ Rapporti con servizi tecnici ; 

¶ Progetto concluso 
 

Note:  
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Comune di  GUASTALLA         Scheda obiettivo esercizio 2014  

Area:   Servizi alla Persona 

Settore : Cultura - Sport                          

Responsabile  di Settore Fiorello Tagliavini  
                                                                              Peso dell’obiettivo: 20/100 
 
 

N.°4 Nome obiettivo : Progetto Sportivo “Costituzione della consulta sportiva e formalizzazione del regolamento 
per l’erogazione dei contributi” 
  semestrale 
  

Descrizione del progetto e dei risultati attesi:  
 l’organo consultivo denominato “Consulta sportiva” fu creato negli anni ottanta, poi caduto in disuso nell’ultima legislatura, ha visto ora l’interesse 
da parte dell’Assessore delegato di riprendere tale progetto costitutivo, dando una maggiore valenza alla consultazione delle associazioni  nella 
logica di maggiore trasparenza e condivisione di programmi; parimenti alla consulta si è intrapresa una metodologia per l’erogazione dei contributi 
alle suddette associazioni, metodologia che dopo vaglio della stessa  in sede assembleare, verrà formalizza dall’organo politico 
 
La realizzazione del progetto è passata attraverso una serie di obiettivi di seguito elencati: 

o Ricognizione sullo stato associativo sportivo del territorio; 
o Convocazione delle associazioni e presentazione degli obiettivi d’Assessorato; 
o Presentazione della Consulta e suo significato 
o Predisposizione di un regolamento per l’assegnazione dei contributi, nella logica di trasparenza; 
o Stesura di un calendario per gli incontri della Consulta  

 

N.° 
Descrizione fase 

 
Responsabile 

della fase 

Prodotto 
intermedio 

atteso 

Tempi di attuazione del progetto 
Ge
n 

Feb Mar Apr 
Ma
g 

Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 
Ricognizione sul territorio per verificare la 
presenza attiva delle società sportiva 

 

Tagliavini –  
Codeluppi 

           X              

2 

Convocazione delle associazioni sportive per 
la presentazioni dei progetti e finalità 
dell’assessorato 

 

 Tagliavini- 
Codeluppi 

Verifica delle 
presenze  

             X           

X
3 

Definizione attuativa della Consulta sportiva 
per la creazione di un direttivo e di un 
regolamento per l’assegnazione dei contributi  

Tagliavini  

Produzione 
dei testi ed 
invio alle 
associaizoni 

                 X X      
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4 
Stesura di un calendario per incontri 
periodici con la consulta sportiva 

Tagliavini- 
Codeluppi 

Comunicazion
e alle varie 
società 
sportive  

   X                X  X  X 

5                            

                            

                            

                            

                            

                            

                            

Indicatori di risultato: 

¶ Predisposizione atti formali  

¶ Corretta divulgazione dei principi progettuali 

¶ Coordinamento con le società sportive 

Livello di attuazione: 
1° monitoraggio  settembre ha mostrato il rispetto dei processi 
indicati 
2° monitoraggio ottobre:  dicembre completamento del progetto. 
 
Consuntivo: il  progetto si è concluso con l’assegnazione dei 
contributi alle società sportive dopo una condivisione di una 
metodologia di erogazione delle risorse. 
 
 

Criticità:  

¶ Problematiche organizzative in relazione ai rapporti con le 
società sportive 
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4) Fattore 

di valutazione 

5) Azioni condotte 
e risultati conseguiti 

Il settore Cultura – Sport è stato fortemente penalizzato dal sisma del 2012 poiché si è trovato nelle condizioni di 
non avere a disposizione gli spazi Culturali di pertinenza. In particolare la chiusura del Teatro, del Museo, degli 
Spazi Espositivi, della Biblioteca di Palazzo Frattini, riduzione degli spazi sportivi. Questo stato di cose ha obbligato 
il settore a ripensamenti per mantenere attivi sia i progetti che i servizi rivolti ad un’utenza non vincolata da pratiche 
o percorsi formali indifferibili. 
Gli sforzi degli Assessorati hanno portato ugualmente all’erogazione di servizi come la biblioteca e i laboratori 
museali. L’accordo con la ditta Tecton che ha in gestione, parte degli spazi di Palazzo Ducale ha consentito di 
utilizzare una sala che ha in qualche modo compensato la riduzione degli spazi di cui sopra. “La sala dell’antico 
portico” ha favorito nel periodo autunnale ed in particolare durante il periodo natalizio una serie di conversazioni e la 
realizzazione di una rassega cinematografica rivolta alle famiglie, dopo aver dotato l’assessorato di mezzi 
tecnologici appropriati . Anche gli eventi culturali ed espositivi gestiti sia in modo diretto che con soggetti associativi 
si sono realizzati negli spazi di Palazzo Fracassi attuale sede dei servizi culturali e bibliotecari. dall’ottobre poi si 
sono gli stessi sono ritornati nella sede restaurata di Palazzo Frattini. Infine le azioni svolte hanno rispettato pur con 
le necessarie rimodulazioni i progetti previsti, sottolineando che nonostante la chiusura del Museo i laboratori hanno 
ottenuto notevoli consensi anche se realizzati in uno spazio ridotto al piano terra del Palazzo Ducale  sede 
istituzionale del Museo stesso. 

q) Grado rilevato di soddisfazione 
dei destinatari dei servizi 

Pur non esistendo un percorso strutturato di customer care, non si nono rilevate insoddisfazioni da parte degli utenti, 
se non sollecitazioni per comprendere i tempi dei restauri dei vari edifici che afferiscono ad altre sfere organizzative. 
Si sono ricevuti apprezzamenti per lo sforzo attuato per mantenere in funzione la biblioteca nell’attuale spazio ridotto 
di Palazzo Fracassi, e per la qualità dei laboratori museali che hanno visto la presenza di artisti quali conduttori di 
esperienze nel campo delle arti visive rivolte agli studenti e anche ad associazioni di volontariato sociale che 
operano con persone diversamente abili. La riapertura di Palazzo Frattini, sede della biblioteca con un ulteriore 
ampliamento di sale studio ha confermato l’attenzione per i servizi culturali e per la pubblica lettura . 

r) Azioni condotte per 
modernizzare e  migliorare 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜ 
competenze e le capacità 
attuative 

L’uso dei social network ha ottenuto ulteriori   sviluppi , e l’ampliamento della mailing- list unitamente a face-book 
hanno favorito la pubblicizzazione di eventi e promozione dei servizi culturali   

s) grado di efficienza nell'impiego 
delle risorse, contenimento e 
riduzione dei costi,  
ottimizzazione tempi 
procedimentali 

Le risorse ridotte hanno portato ad un’ovvia riduzione di affidamenti esterni avvalendosi di personale interno, per 
quanto possibile, ricercando riduzioni di spese standard sul MEPA e coordinandosi con associazioni locali. I tempi 
dei procedimenti, in particolare delle liquidazioni restano nell’ambito dei quaranta giorni, mentre richieste per 
patrocini o comunicazioni varie vengono evase in quindici giorni. 

t)  Qualità e quantità delle 
prestazioni erogate con 

Prodotto/Servizio Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 

BIBLIOTECA Pres. Settim. 300 Pres. Settim. 370 Pres. Settim. 
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riferimento al triennio, i dati 
vanno letti in relazione 
ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻ  

Prest.annuali 31659 
N° int.realizz.19 
Giorni apert. 230 

Prest.annuali 32161 
N° int.realizz. 18 
Giorni apert. 298 

384 
Prest.annuali 

35430 
N° 

int.realizz.21 
Giorni apert. 

298 

LABORATORI 
MUSEALI 

145 classi 239 classi 282 classi 

PRESENZE 
MUSEO 

1227 chiuso chiuso 

SPETTACOLI 
TEATRALI 
Gestione diretta 

45 
18 

37 
 

10 

15 
 

3 

PRESENZE  
TEATRO 

Gest. Dir. 2415 
Pres. Ospiti 2721 

Gest. Dir. 951 
Pres. Ospiti 1826 

Gest. Dir. 835 
Pres. Ospiti 

1753 

Attività sportive 
Campi utilizzati : 
4 campi da calcio; 1 
campo da rugby; 1 
anello d’atletica. 
4 palestre ed uno 
spazio attrezzato 
per arti marziali 
Società sportiva 
coinvolte 21 nelle 
varie discipline 

Uso delle palestre e 
campi  

Quotidiano dall’agosto 
al giugno 

Uso delle palestre e campi  
Quotidiano dall’agosto al 

giugno 

Uso delle 
palestre e 

campi  
Quotidiano 

dall’agosto al 
giugno 

Considerazioni qualitative e analisi dei trend: Nonostante l’evento sisma si sono confermate le presenze e per quanto 

riguarda i laboratori museali incrementate. La flessione di presenze a teatro si registra rispetto al 2011-2012, per 

l’anno 2013 vi è un aumento per l’istallazione temporanea di un teatro tenda.  Con il rientro della biblioteca a Palazzo 

Frattini vi è una ripresa del numero dei prestiti. Il museo con l’evento sismico è inagibile tuttavia si sono mantenuti i 

laboratori museali artistici in una saletta di Palazzo Ducale allestita per queste finalità a compensazione delle sale 

collocate nella sede del Museo. Le società sportive per ovviare alle interruzioni, dovute ai restauri, e dar seguito ai 

campionati, hanno utilizzato spazi di Comuni limitrofi o affittato capannoni in disuso, l’Amministrazione ha 

sostenuto tali percorsi tramite contributi. 

d)   

Firma del responsabile    
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Fattori da valutarsi a livello Ente dal Segretario Comunale  

e)  Azioni condotte 
ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ ǇŜǊ 
promuovere le pari 
opportunità  

 

f) Azioni condotte per 
sviluppare le 
relazioni con 
cittadini e 
stakeholder 

 

Firma del Segretario Comunale 
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CCCOOOMMMUUUNNNEEE   DDDIII   GGGUUUAAASSSTTTAAALLLLLLAAA   

PPPrrrooovvviiinnnccciiiaaa   dddiii   RRReeeggggggiiiooo   EEEmmmiiilll iiiaaa   

   

   

   

   

   

   

AREA POLIZIA LOCALE  
-  MARCO GATTI  -  
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Comune di GUASTALLA  Scheda obiettivo esercizio 2014 

Settore        

Responsabile     Peso dellôobiettivo: 25/100 
            

N. 1 Nome obiettivo: Progetto emissione ruoli coattivi sanzioni Codice Della Strada. 

 

Durata: annuale     Tipologia:  

 
Descrizione dei risultati attesi:  

 

N.° Descrizione fase 
 

Responsabile 

della fase 
Prodotto atteso Tempificazione delle attività 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1  

Verifica elenchi cartacei e 

ruoli da inviare al 

concessionario per il 2012 

ed i primi sei mesi del 

2013. 

 

Comandante 

 

Elaborazione di elenco di almeno 300 atti. 

X X X X X X X X X X X X             

2 Verifica elenchi cartacei e 

ruoli  elaborati dal 

concessionario per il 2012 

ed i primi sei mesi del 

2013. 

Comandante 

 

Verifica di elenco di almeno 300 atti.             X X X X         

3 Vidimazione elenchi 

cartacei e ruoli elaborati dal 

concessionario per il 2012 

ed i primi sei mesi del 

2013, emissione lettere 

sollecito pagamento sei 

mesi residui del 2013. 

Comandante 

 

Vidimazione elenco di almeno 300 atti ed invio di 

almeno 100 lettere di sollecito pagamento . 

                X X X X X X X X 

 
 

Indicatori di risultato:  

 

Indicatori da rispettare:  

1. Elaborazione elenco di almeno 300 atti (ruoli) . 

2. Verifica elenco di almeno 300 atti (ruoli) . 

3. Vidimazione elenco di almeno 300 atti (ruoli) ed invio di almeno  100 lettere 
di sollecito pagamento per i sei mesi residui del 2013. 

 

Livello di attuazione:  
 

Di fatto sono state verificati, elaborati, vidimati ed emessi tutti i ruoli per sanzioni al CDS per l'anno 2012 e 2013, e sono state emesse le lettere di sollecito di 

pagamento per i primi sette mesi del 2014; nello specifico: 
1) E' stato elaborato elenco per 383 ruoli per il 2012 e 373 ruoli per il 2013.  

2) E' stato verificato elenco per 383 ruoli per il 2012 e 373 ruoli per il 2013. 

3) E' stato vidimato elenco per 383 ruoli per il 2012 e 373 ruoli per il 2013 e sono state inviate 169 lettere di sollecito pagamento per i primi sei mesi del 2014 
(fino a data notifica verbale 31.07.14) . 
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Comune di GUASTALLA  Scheda obiettivo esercizio 2014 

Settore        

Responsabile     Peso dellôobiettivo: 60/100 
            

N. 2 Nome obiettivo: Progetto ampliamento del servizio “Polizia di Prossimità”. 

 

Durata: annuale     Tipologia:  

 
Descrizione dei risultati attesi:  

 

N.

° 

Descrizione fase 
 

Responsabile 

della fase 
Prodotto atteso Tempificazione delle attività 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 Controllo del territorio, in 

particolare aree verdi, piste 

ciclopedonali ed area golenale. 

 

Comandante 

Studio e realizzazione percorsi di controllo territorio in 

bicicletta. 

        X X X X X X X X X X     X X 

2 Controllo del territorio e servizio di 

prossimità. 

Comandante 

 

Mantenimento controllo territorio e prossimità.  X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

3 Attività di prevenzione/formazione 

su bullismo, stalking, disagio 

giovanile, dipendenza da gioco, con 

incontri e/o formazione con i 

ragazzi nelle scuole, e con i genitori 

nei circoli/oratori. 

Comandante 

 

Mantenimento formazione/prevenzione temi disagio 

giovanile ed introduzione tematica “dipendenza da gioco”. 

X X X X X X X X X X X X     X X X X X X X X 

 
 

Indicatori di risultato:  

 
Indicatori da rispettare:  
1. Elaborazione di almeno tre percorsi in bicicletta e realizzazione di 60 servizi.. 
2. Realizzazione di almeno 360 servizi. 
3. Realizzazione di almeno 12 incontri e 20 ore di formazione nelle scuole. 

 

Livello di attuazione:  
  

1) Sono stati elaborati  4 percorsi e sono stati realizzati 61 servizi. 

2) Sono stati effettuati  421 servizi. 

3) Sono stati realizzati 14 incontri e  56  ore di formazione nelle scuole. 
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Comune di GUASTALLA  Scheda obiettivo esercizio 2014 

Settore        

Responsabile     Peso dellôobiettivo: 25/100 
            

N. 3 Nome obiettivo: Progetto ristrutturazione area mercatale in collaborazione con Ufficio Commercio ed Ufficio Tecnico. 

 

Durata: annuale     Tipologia:  

 
Descrizione dei risultati attesi:  

 

N.° Descrizione fase 
 

Responsabile 

della fase 
Prodotto atteso Tempificazione delle attività 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 Predisposizione e studio nuova 

planimetria mercato ordinario di 

Piazza Repubblica. 

Comandante 

 

 

Studio disposizione posteggi. 
X X X X X X X X X X               

2 Assegnazione provvisoria posteggi 

ambulanti e tracciatura posteggi. 

Comandante 

 

Assegnazione posteggi ambulanti.         X X               

3 Assegnazione definitiva posteggi 

ambulanti e tracciatura posteggi. 

Comandante 

 

Tracciatura   posteggi ambulanti.                 X X X X X    

 
 

Indicatori di risultato:  

 
Indicatori da rispettare:  

1. Studio e predisposizione planimetria commercianti ambulanti su Piazza 

Repubblica . 
2. Assegnazione posteggi mercoledì e sabato e tracciatura dei posteggi commercianti  

3. mbulanti. 
4. Assegnazione e tracciatura definitiva posteggi commercianti ambulanti. 

 

Livello di attuazione:  
 
1)  Effettuato studio e predisposizione planimetria commercianti ambulanti su Piazza Repubblica. 
2)  Effettuata assegnazione posteggi mercoledì e sabato, tracciatura dei posteggi commercianti ambulanti e verifica delle 
migliorie richieste con predisposizione di nuova piantina.. 
3)  Per l'assegnazione e tracciatura definitiva posteggi, non è stato possibile provvedere all'assegnazione definitiva dei 
posteggi perché nel mese di novembre è avvenuta l'alluvione e gli uffici sono stati impegnati in altre funzioni; a seguito dei fatti 
occorsi l'Amministrazione ha quindi deciso di rimandare l'assegnazione e tracciatura definitiva al 2015 contestualmente alla 
sistemazione definitiva dell'area mercatale di via Gonzaga, Largo dei Mille e Via Passerini 

 



 79 

 
Comune di GUASTALLA     Scheda obiettivo esercizio 2014 

Settore  Polizia Municipale       

Responsabile Gatti Marco    Peso dellôobiettivo: 100/100 
            

N. 4 Nome obiettivo: Progetto pronta disponibilità per emergenze 

Durata: annuale     Tipologia:  

 
Descrizione dei risultati attesi:  

 

N.° Descrizione fase 
 

Responsabile 

della fase 
Prodotto atteso Tempificazione delle attività 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1 Predisposizione lista operatori 

disponibili e trasmissione ufficio 

personale valutazione obiettivi 

raggiunti 

Comandante 

 

 

Studio disposizione posteggi. 
X            X            

2 Attivazione operatori disponibili 

secondo modalità previste dal 

progetto. 

Comandante 

 

Assegnazione posteggi ambulanti. X  X  X  X  X  X  X  X  X  X  X    

 

 

Indicatori di risultato:  

 

Indicatori da rispettare:  

1. Predisposizione lista operatori disponibili e valutazione progetto al 

31.07.2014 ed al 28.02.2015 

2. Attivazione operatori disponibili secondo modalità previste dal 

progetto. 

 

 

Livello di attuazione:  
1) Le comunicazioni cui al punto 1 sono state regolarmente predisposte, si precisa che degli 11 

operatori attualmente in forza al servizio, non hanno partecipato al progetto il Comandante, un 

operatore per motivi di salute; un ulteriore operatore ha partecipato al progetto solo per i mesi di 

novembre e dicembre in quanto arrivato in mobilità esterna tra enti il 01.09.14 e si è reso 

necessario attendere il perfezionamento di tutti gli atti con la Prefettura per armarlo e renderlo 

pienamente operativo. 

2) Il servizio ha garantito per dodici ore al giorno per tutto il 2014 la pronta disponibilità per 

intervenire in eventuali emergenze ed è stato attivato per numero 5 trattamenti sanitari obbligatori 

e numero 1 servizio di viabilità a seguito di interruzione linee elettriche su strada pubblica a 

seguito di forte temporale.  

 


